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Prez: dano Son Tram Pross dA motiazione dio" Sole Tri ae amibeizzioni 8 ricevono ralla ‘ipogralia 0. raraLa È CONF, 
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Brizsera 31910 Greci Turchia ed Egitto (Jia di ‘Avicone i dî linea: 


Si gobbi full È giorni compresa Îo Domoniche. 


"TORINO, 23 OTTOBRE 1870. 


ITALIA 


Una nuova lettera 
DI GIUSEPPE MAZZINI. 

Non alamo genora]mente amici dello amniatio, 
perchò ordinariamente non sono che un indizio 
di dobolezza, un mezzo comodo di trorsi d'im. 
pacelo, n'ansa che si dà a sommettere)nuovi 
reati. 

L'oconslone tuttavia in alal proclamò l'ultima 
è così straordinaria, è così anspioata, che, mes: 
suno corto deplorerà quell'atto di clemenza so- 
vrana, è ci saremmo doluti invece se si fosso 
inaugurata Ja nuova dra d'indipendenza, e, spe- 
Fiemo, di prosperità e di gloria in cui sta per 
entrare 1a patria songa chiudoro.i processi poli 
tici, speolalmento essendo involti in essi alcuni 
cho eransi pure sdopsratl già alacremente. per 
consoguire quello scopo. 

Ma il sig. Giuseppe Mazzini a sua. volbà non 
intendo partesipare alla glola pubtlies concedendo 
la sun amnistia. Egli ha trovato aperto lo, porte 
della ‘sue prigione e n'è uselto, ma dice; « Re- 
spingo naturalmente da mo l'amnistia. Mi sento 
purò di colpe verso il paese, unico padrona 
qh'io riconosca, e la clemenza regia non è merce 
per me, Chi vorrebbe avviliro. l'anima nostra 
con: quella, ayrà un giorno bisogno, della cle- 
raonga della nazione. Non accettando l’ammistia 
non intendo giovarini del anoi benefizi. Ripiglierò 
‘dunque fra pochissimi giorni; volontario, la vecchia 
via dell'esiglio. Dolente, ma sereno e fermo nella | 
mia fede, e certo che i grandi fatti d'Italia der 
vono un di 9 l'altro complersi, tenderò da lon- 
tano l'orecchio a udire, presto, finch’io, viva, ad 
‘acoorrere, sò dalla sacra, comunque or profanata 
Romu o da un angolo qualunque d'Italia sorga 
una voce che accennia generosi fatti 9 rinno: 
velli la rette tradizione di libertà repubblicana 
6 di solenne miasiono enropea. n 

Segue l'estratto di una lettera mandata da lui 
al procuratore del Ro a Lucen, nella quale tra 
le altre cose, dice che mon. riconosce lo Sistuto, 
dsto undici anni prima, per volontà regia, al Pie- 
monte, în vità del qualo gli si è formato nn pro- 
casso ‘e che l'Italia non. ha ancora una legge pro: 
pria, un patto nazionale, liberamente discusso e 
votato da tutti i suoî figli, ole ne rappresenti 
la vita, Ja volontà, le tendenze, Dice ohe non 
intendo soolparsi quantunque la sua ‘coscienza non 
lo accusi colpevole. 

Ora che destdora Giuseppe Mazzini? 

La cacciata dello straniero?. Questo fan gcenpa 
più jl nostro anolo, e non (crediamo; pha. il far 
politicamente, parte Niszp delle Frangia;g Lugano 
della Svizzera, sia il matiyo per qui segli.jatendo 
Nuovamente 0 volontariamente battaro la vin del- 
Wegilio. 

L'unificazione dell'Italia? Fu compiuta testà a 
Roma, tutta Italia, tranne 1'eltati distrettl'è la 
Cordica © M‘(Trentino sono sotto. l'impero d'una 
Atessa leggo e non sono quello. eccezioni che in- | 

















flmpiano d'ira il petto del Manzini, i 

L'adempimento del voto nazionale? Tranne il | 
Piemonte, che nop si è consultato. col snfîragio 
Rnivergale, ma di cui non sono parcit meno ma- 
Rifenta le volontà, nò ‘alcuna 10 pose in questione, 
‘tutte le provincia ‘italiane ‘dichiararono ‘in liberi 
‘ pubblici comint di voler far parto della monar- | 
chia sostituntonato, sotto ‘Vittorio Ematinele, e 
venno loro fatto. ‘E To Statuto, otristo dal Re, | 
non undici, ma ventidue anni sono al Piemonte, 
fn accottato spontaneamente successivamente dalle 
provlnole sorelle, con maggiore consenso. certa- 
mente che quello con cui al accettò la repubblica 
dalle Francia, 

TI gie. Mazzinl non; si contenta «dalla libertà 
costituaionale © vuala:la repebblica; Liberlasimo 
di \credero che! quenta sia la inola’ ferma “di Go- 
Verno ghe convenga. all'Italia sua patria, anzi al 
mando, ina quando riconoses'come'suo ‘padrone il 
passe, è questo padrone ha dimostrato, e'col'fitto 
positivo del suo sufiragio; e /col non ‘avere preso 
‘che la parte' più insignificante Al ‘tentativi dei 

repubblicani, di volere Ja monarchia” contitazio: 
na ol' pare che per equgre |COnsEgUENIA &. se 

10 non doyrebbe rinnegare. il xoto; dg’ apoi 
Gobelitadi: AncoPchà fosso. perauaso cha paul ab- 
Diano torto e.tutta la regione stia. dalla;:sua 
parte. $ 

Benza riandaro i fatti ‘che' diedero. origine!‘ al 
processo in coni fa {nvolto 11! Mazzin}; nesiino 
pone in dubbio cho vi: fonso'!tanto/| da 'eredailo 




















Un: pur; Centi 


compliob del medesimi, che'vi fesso abbastanza 
da intraprendere un giudizio. Aa ogri mbaosa- 
rebbe risultato dal medesimo se egli pure 0 sol- 
tanto i suoi consettaril avessero tentato di rave- 
ciare colla. forza l'ordine; csintente di cose, quel: 
l'ordine cho fn sancito, solennemente dal popolo 
italiano e onî nessun olttadio, per quanto rng- 
guardevole sia, ai. può sottrarre; 06 pure! non sì 
vuole ncompigliare ‘qualunque società eivile; sia 
cova retta n ‘monarchia od‘a repubblica. Non cl 
fu detto chie il programma. del ‘mazziniani sla la 
anarchia. 

Tl signor Mazzini pertanto può resarai dove 
ynole, come qualiaqu altro aittadigo, me non 
coll'aureola del martire, e non inspirindo nep- 
puro l'interesse che desta, il bandito, dalla pro- 
pris patpia. Sl potranno fare dai suol discepoli 
dei rimbombanti periodi in sua lodo, ma;non di. 
struggere il fatto. Il loro apostolo ‘sarebbe stato 
ben più grande se, non rinunziando ai suoi cons 
vincimenti sinceri, fosse rimasto tra i suo! con- 
cittadini 6 ‘ne ‘avesso. rispettato i voti. Queste 
loggi nazionali doyoya egli osservare come tutti, 
NÈ poteva negare ai gindioì competenti il diritto 
d'interrogarlo in giudizio. Non: basta il dire che 
la sua coscienza non lo accusa. qolpovole; la sua 
incolpabilità doveva risultare dal verdetto dei gin» 
rati. Il Mancini preferisce di dare ascolto alla 
voce dell'orgoglio, ma questo non fa che rimpio« 
ciolirlo agli occhi della nazione, 











Napoli, 20. — Scrivono! da Frosinone. ni Piccola 
Giornale casate in pochi giorni stati tratti in arresto 
da quella antorità (alla qualo‘il fatto stesso dà lodo) 
i seguenti briganti che fn quel territorio © nel Nepo 
iotano fin du 1801 avevano perpetrato atroci misfatti; 

Barris Gennaro, daj reall'csrabinieri — Cafolla Fran. 
cesco idem. — Perotti Gio. id. — Pagzaralli Domenico 
ia. — Capua Camillo id. — Pellegrini Gio. id. — Mog- 
giaira Vincenzo id. — Aitonelli Lorenzo id. — Cap- 
padocia Carmine jd, — Paparelli! Gio. id. — Martellini 
Marco il, — Tanzari Andrea il. — De Meo Pasqualo 
il. — Esposito Pasquale, dalla pubblica sicurezza — 
Garofalo Domenico! id. — Di Girolamo Martino {d, 

cr SS 
PESTE BOVINA. 

Ta peste bovina continna a fare terribili progrebai in 
Germania e principalmente in Franoîa. 

Secondo il Times n Mote rill'eseroîto degli 
dianti gli animali muoiono cori tanta celerità’ <honon 
vi é tempo n seppelliti. 

N solo, circondario di Orléa 
capi di 
a Parigi. 

Nella Germania la \eplroosia invaso ora il Wurtem- 
berg è ‘continua n propagnmi nella Pomeranli, nel 
Biandaburgo, presso Coblenza, Tréves e nel Mecklem: 
burgo. 

‘A Berlino si chiuse fl sreato; dal ‘bestiame. 

Il Belgio, quantunque da' ogni parte’ attorniato dalla 
infexione, continua a restarne illeao, mood ‘le energiche 
disponizioni preso dalle autorità e mercé essonsialmente 
il:qoncorso dolle:popolaziohi rurali: che vegliano ad im- 
pedine ogni relazione col paesi infotti; Quentò risultato 
attento. dal Belgio dere animato le nostre popolazioni 
‘0 dimostrar loro che meroè: le /precanzioni ‘ed il con 
corso di tutti noî potremo allontanare da nol questo 
fingello. 

















già. perirono 11000 














ATTI UFFICIALI 


La Garzetta Ufficiale d6l 20 ottobre: reca: 

1. Un regio deereto (0. 1901) del 99 settembro, 
‘uil quale il Comizio agrario del distretto di Moggio, 
in provinoîn di Udine, è legalmente costitalto e'ricono. 
scltito come ‘atabilimento di pubblica utilità. 

2: Un regio decreto (n; 5981) del 16 setterg 
bre, a tonare del quale il pagamento del compenso’ ac: 
cordato-ai Comunt' dall'art, ‘15. dell'allegato O della 
leggre dell'21 agosto 1870, n._8784, sarà fatto.allaaci» 
denza dli ciascun somestro degli anni 1871/1872 0 1873; 
in'baze si due terzi | delle ome. d'imposta. ‘orarialo 
principale incritte shi moli principali del +9 settembre 
1859 ed anno 1870, (o soggette alla sovzimposte, d' pa 

venti a fxvore di ciascun Camuno saranzio fatti: me- 
nte mandati sul fando che verrà iscritto nel bilan- 
cio generale dello Stato (inistero. delle finanzò); 

3, Un regio decreto (1,593) del 18. ottobre, 
‘a tenore, del quale, aul oredito :straordinario.:di.\qua- 
ranta milioni di lire.operto si Minietari della’ guerra 
0 della marina colla leggo del 98 agosto 1870; n. 5838, 
4 ordnta uan quarta assegnazione, dl ire tazione 
‘ cinquecentoiai 000); Tragporti 
© apese velate = del bilancio 1870 del Ministro della 














guerra, 
4. Un regio diéereto (i. MDICCOOXLIV, parte 
vieta) dl 7 ettmbr on {quae lo Banca 
pojilare di He dritto "è mutoria» 
fa d'ntimntare i 500 Si tandolo dalle lire 
cento cttibtaetniuimità; alte ite cile Genio, Hei n 
cn rabdinbtd Gaio di hide oto i ma 









Pt già asercio OH re 








Hissoa cus Gli ome ano 


+ Ufi numero ‘arretrato Cent. 25»: 


un; i lf bovino inferi pure datorao | 





So 2) 


sopplmentare) del 15: settembre; a tanore del qualo/ia. 
Soaietà ‘honima asdente in Soncino col titolo di Banca 
pipolare di mutuo credito in Soncino, costituitasi con 
atto: prbblica dell'19 giugno 1670, rogato Martinelli, è 
autorizzata, © gli statuti soctali formanti parte inte: 
Eranta di detto) atto! costitutivo sono approvati calle mo- 
difcazioni prescritto dal'dsoreto meietimo, 

3: Disposizioni nell'aficialità dell’ esercito, 

7. Elenco di disposizioni fatte nel parsonalo degli 
ufici esterni dell'amministraelono doî' demanio e delle 
dava, 

La Garsetta Ufficiale del'41 ottobro reca: 

1. Un regio decreto (n. 5920) del 18 settembre, 
» tavore del'‘quale, il ponto [di studio ‘per la. medicina 
fondato da Stanislao Melchiorre, con testamento del di 
10 maggio 1845, presso la R; Università di Napoli, é 
protratto da tro a nel anni © noù. più; ferme tutte le 
altre: disporizioni nin abrogate né contrarie a questo 
regio daareto, 

2, Una werle di nomino nell'ordin equestre delli 
Corona d'Italia, fra lo quali notiamo la segnento fatta 
sulla. propoata deli ministro della: pubblica. istruzione: 

A. grand'ulfalale: 

Sanvitale conte Luigi, senatore, del Regno, 

3, Alma merle di disposizioni Sntto: nel personale 
dell'Amiministmzione provinciale fra le quali notinmo 
lo neguenti fatte! da $. 3 il Re sopra proposta dol mi- 
nistro dall'interno qon RR. deoreti dell'8 ottobre: 

Berti onv. nvy, Lulgi, consigliera delogato presso le 
prefottura di Aodena, incnzioato di reggere ln questura 
di Roma; 

Vagina, d'Emareso: car. arr. Alessandro, ona 
ia, di Genova, 
vecchia; 











‘Albini eny, Rinaldo, sotto-prefetto del circondario 





d'Albenga, id. di Froginozi 


Pallotta conta cav, Cesare, torisigliere delegato presso | 


la prefettura di Macerata, id. di Viterbo; 
Sonisp Carmine, sotto-prefetto in! aspottativa, id. di 





4. Disposizioni fotto nel personale dell'ordine 
diriario. 

6. Renee di disposizioni futte nel (personale dei 
notai 





e — 
La Direzione generale del Demanio e delle Tresa ha 
pubblicato il quadro delle riscossioni fatte nel mese di 


settembro 1670, ed in quello corrispondente dell'anno | 


1061 
Nel meso di settembio 1870 riscosse L, 
ai n 1889» 





9,876,168, 58 
m -9,409,959. 05 





Difierenza in meno nel sottombre 1870 L 
— 
ficora Umivenita‘ DroLi sruDI DI TONINO, 

Visto'il regolamento genoralo delle Unfrersità. ita- 
liane, stato pnbbllcato: con RI dceroto 8 ottobre 1668 
per norma dei giovani che ssplrano ai'corsi il questa 
R.) Università nell'imminento Anno séolnatico 1860-70; 

Si notifica quanto seguo, cioè 

1° Gli esami d'ammensiono e gli esami speciali a- 
vratno luogo dal 1° a tatto il 15. di novembre pros 
aio. 

2° 1l'tempo utilè alla presentazione della domanda 
per essere immessi ni suddetti esami Sendo’ col giorno 
24 del volgento mese di ottobre. 

‘5° Il tempo utile per l'isorizione ‘Ad un corso uni: 
versitario scade é6l'giorno 16 /del venturo mese di no: 
vombre. 

4° L'epertura’ solenne Vdell'Univeraltà sl farà. nel 
giorno 16 del sumentovato' mess di novembre, 6/18 le- 
zionî deî professori avranno principio nel giorno succes- 
siro, 

“Torino dal palazzo della R, Univeraltà. degli atudi 

| 31:20 (ottobre 1870, 
D'ardino Hel Rettore 
I Segretorio capo 
vr. ROSSETTI, 
Cronaca Cittadina 
one — 

‘a Guardia nazionale di Torino, — Fit. 
taglione volontario per Roma. — Essendo imminente 
la chiamata, dell battaglione allo eecreitazioni, s'iivi 
tano quei. graduati 0 militi i guali non hanno ancora 
fatto 11 deposito della rispettiva quota di L, 60 a vo: 
laxlo eseguire eutro tutto martedì, 95 corrente; a icons 
di surrogazione. di Comitato. 18 

‘» Matrimoni in Torno. — Elenco delle in- 
acrizioni fato dal (17. al 25 .ottobro ll'ufcie dello atato 

qpinicipale; 

io Gaido, parrucchiere, res. a Torino , con Fn- 
susitrice, res. a Toriuo. 

bracciante; ras..a ‘Forino, ; confAgnese 


116,190 87 

















Suxso, contaditia, res, p. Torina, 

È Lorenza Busto, pollivendolo, res, a Torina,.cop Te- 

2068 Ragino vedra Corrati, pgllivandola, res. a Torino. 
Giovauni Lora, macellaio, 

Libera Brusa, esercente cauti 
Fal 


‘a Torino, cgu Orsola 
ros. a Torino, 
Merlo, negoziante, rep, a Porine, con Luigia 
itutric, res. i Torino, 

a Torino , ‘con’ Fendi 
a, ‘res, a 1) Mauro, 
Giuseppe Oxello, tappezziore, res, 
Molta Doariola; ‘res. a Torino, 

















‘ogni wieso. — Inseraioni 255 cont. par linoa:o 
"(La Ditziode noa restitaiece i Sco do 


ere | 
nominato R. ammissatio a; Civita: | 





ricevo: i brio) i 


Ottavio, Piana, legatore da libil; res. a. Saltzzo, con 
Teresa Giachino, benestante; 

Pietro, Giusoppe Bono, cuoso, res. a ‘Porino, con Olara 
Rosa Carbonero, cameriera, res. a'Torino: 

‘Antonio Riva, lavazidaio, resid. a Torino , con Giu- 
senpa Pacotto, lavandaie, res. a Torino. 

Francesco Rosina, proprietario, resid. n= Villafranca 
d'Asti, con Giuseppa Rosiino, sita, res, a Torino: 

Giuseppe Giierlone, negoz., res. a Torino , don' Car- 
lotta Fea vedova Ruffnella, negos., res; a Torino. 

Gio. Roggero, imp. privato, res. a Genova; con'Auna 
Gloppià; res. a Torino. 

Sebastiano, Giardo, contarlino, res. a Torino; con Mar- 
gherita Donadio, contadina, res. a Torino. 

Carlo Barhero, operaio ‘in oggetti di platino, resid. a 
Torino, con Ludovica Harra, aarta, res. n Torino, 

Gio. Porro flon, mediatore, res. a Torino, cos Mad- 
dalena Cibrario-Llio, operaia, res. a Torino, 

Giuseppe Nigra, minatore, res. a Chivasso, con Ma- 
rianna Crovè, contadina, ‘res. a Torino. 

Odonrdo: Caratti, parrucchiere, resid. a Torlno, con 
Maddalena Foraatello, sarta, res: a Torino. 

Carlo, Porello, sottotenente in riposo, ree, ad Anti, 
con Adelaide Salomone, donna di casa; res. a Torino. 
|_Antonio Borra, calsolaio, res. a Torino, con Teresa 

Novero vel Sobrero, passamantaja, res. a' Torino: 

Camillo Bajne, imballatore, resid. n Torino, con Giù: 

‘seme Boctacclo, tessitrive, res. a Torino. 

Vincenzo Foglia, inibiancatoro, res, 4 Torino, con 
| Giulia Wueta, negor: in chincaglie, res. a Torino. 

Secondino Gribuudo, addetto alla fabb. di ‘tabicchi; 
res. a Torino, con Giuliana Festo, giardiniera, res. a 
Torino. 

Corso del Re, — Ci strivono: 
| È speranza degli abitanti di questo viale che quanto 
prima il aig. fi. di sindaco voglia presentare all'appro« 
var 


























| cas toglieado così la quistione dallo stato di pio de- 
‘slderio ché dura! da, troppi annî. 
E vogliamo sperare che la mala riuscita del primo 
teutativo allorchè furono interpellati i vicini proprietarif, 
| n0a si rinnoverà, perchè I'Ufizio d'arte al il Consiglio 
| fioonoscano essere tm scoglio insormontabile quello di 
| ichiodee 1 concorso loro nell spose. 
| _ Quasi unanimi sarebbero i proprietari nel rifiuto, es- 
sendo evidente che. ognuno d'essi a sufficienza rimarie 
gravato coll'otbligo. di costrurre il largo marcinpiedî 
prescritto 0 l'incanalamento dell'acqua piovana 
gmone, non cho. col: nuovo gravoso, canone che 
pagare per avere il permesso di compiere ques 
Î st'obbligo. 

E mentre ‘in tanti siti di ‘Torino ai creano, aiuole e 
giardini, gli abitanti sui viali sono condannati ai fonsì 
per ‘niente ‘odorosi, agl’indecenti controviali; all'insa- 
lubre piantamento, sd ‘» pagare lire cinque ante, se 

| vogliono necedere allo caso loro senza incomado; altri- 





menti saltino il fosso. 

Sarebbe dunque giustizia il: distribuire la. salnto cd 
{1 somalo in eguale misura a quanti pagano le imposte 
‘stesso; © non statebbe nel concedere agli uni delizio a 
fiori gratnitamente, ed'agli altri far soltanto Iuccicare 
per anni ed' anni una lusingo di anlute, di decenza 
‘di sicurezza personalé, senza nulla ‘operare. finché non 
condorrafio nella spesa. 

Per di più anoora; se gli attuali ‘platani non sono 
sostituiti od alternati subito con altra ‘specie d'alberi, 
siddio. vialo del Res; esaminatali, 0 signori consigliari, è 
dirote quanti anni abbiano essi ancara da scompare ora 
| che tp tolta l'umidità che n tali pianto è necsssatia. 
|. Qltrschà sistezzando il Carso uo varrà “incitamento a 

migliori edifizi dal lato a mezzanotte, ciò che per l'ad- 

| etto si enrehbo giù ottenuto dai nigi ostruitori, 

l'i folti rami mon vassero ineofàggiatà la pigrizia di 

ctini nall’edificare men nebimente ls rispettive abita» 
aloni; 
| In'oomplusione; sì prevedo e\si provveda. | x. 


| « Teatri, — È stata una sera deliziosa quella di 
leri ‘al'testrò Carignano; mi una di quello ‘sere 
| ch lasciano nel cuore dell'artista indelebili ricordi cha 
{ no. correborano l'anima, n9/iccrestono il coraggio, som» 
‘perzandors (cigni fatica, ogni pena, ogni studio; Io; ben 
10 sanno glisegregi artisti Torniui, Bottero, Longhi 6 
Parasipi che tauto contrijnirono al felice apccesso della 
| apfondida composizione del masatta Ricci: Una fatta 
l'a Rawa,: vero giotollo dell'arto musicple. 
| Nella parto poetica nulla vi ni scorge di straordina. 
| rio; l'argomento, sg non ha impronte nupre , ‘ha''però 
‘iniafohe ‘bella fitunzione, ma Ta musioa ipplisoe i tutto 
L'autore seppi immimbilmenté  vestirlo ‘di melodi 
aio, “di dolci ispirazioni; armonizzate ‘con ‘tinte ‘vere, 
ixegoroli e masstroralmente disponto;. (1 
Il preludio, di elegante strumentazione; vi pramcstica. 
rin i pregi dello spartito; il terzetto al 1° atto (10 
urana e die contratti). è assai \ bella; il duetta \poi fra 
lago e soprano, benchè stimato .pa po, Imago, è, un 


























iurtegto di grazia, 6 di rn la: signora, Pernini è 


Jiottero farouo proprio DI legione. 
IE NO page SO e 
valore. Fra i perrì pid. GrIgiAti e Hkegovoti ‘hovri il 
quintetto © chto ‘Stato! Faplicato' ‘fra’ el'incensinti ip- 
uloni degli uditori. GFicafona ln bona de? moccoti, iu 
piazza: di Spagna a Réia;.; difarta; 

“Al termo! atto ji’ quartatto.fra i fixti deagoni, eno 
‘guito dei,nigmari Batfero  hnsso ; Leaghi , baritono 
Parnsini, tenore, 0 Poggi, contralto, è inarrivabile rai » 
messe, A. Dot rio, ed il pubbligo qhiquò gli artia 
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‘gli onori della. sceni. Chiudo l’opera un valzer brilan: 
tissimo , contato dalla, ignora Pernini ,,da cui riful, 
a 

Tn comple Fossi e Agia cin | 
Se i Sorini Agiuzi, IHR Solo;congjene, che) si facciano, studi sol- 

Un elogio alla’ valente! signora Perini dotata di ni! loci perila siduzione; al, RRavo.Rso: A, chengnzi- 
affascinante voce l'al signori Dottero , Longht, Pa- f"!!9 si Fisolvano certe questioni di principio ih- 
rasini. e tatti quanti!,; che esegnirono il loro compito, torno alle proprietà di mano morte, la soluzione 
da artisti coscisnzioni: ! delle quali, però, non è nè dubbia, nè malage- 

Noi siamo sicuri che coloro i quali trovarono l’opera vole, Tale almeno è il pensiero del Sella, a quanto. 
buffa del Ricci di stile un po'dignitoso, rindendola | mi assicura chi lo udi dopo il suo. ritorno, da' 


sollecitamente allo stato di reggia. Indi l'idea /di 
i fat, acquisto di np, altro, palazzo:, però, qui \nasce 
ui d difigoltà. fella;gpesa che certo sarebbe rilevan- 
a. Quanto el altri uffizi, di palazzi ‘ce n'è 

















altre volte sî conviicerinno che 1a musica è adattissima Roma, 
all'argomento. (9) Questi negoziati secondo le ultimo notizie sarete 
anto lasciamo a cura al nostro redivivo, appendi- bero abortiti. Nota, della Direzione), 


cista musicale, Giulio Bissaldi, dì dare în apposita up- e 


pandice più estesa narrazione della creazione: del Ricci. în 
e 


iii 3 eni 
Sela Ple go, Ss, GM i is I coni, iii, Gero dr rel (on pr 


Al Vittorio, montre si prepara. lu Sthmanduda, cON= | ssongente romano nella lettera pubblicata l'altro ieri: 
finna Îl Belisario alternato, dall'Aftita. TL balle Lo Ti era allerore ol iaia 
Folla Roma verrà ancìcmo sostituito quanto MEA ut; poll slo dol ig; Frudceco Spiltanan 4 
dalla Deva di apirifo. L'impresa intanto fsccia Dr@StO sviunavano n splcodido banchetto cinca quaranta signori 
© -rion i perda di coraggio. Il pubblico la d'uopo di Aell'aristocrazia e della: borghesia romana i quali vole« 
ROTA: ‘vano così reudera testimonianza d'onore all'on. Quintino 

Sella iinittro dello finanze che ieri'‘aera stelsa partiva, 
“pr Firenze, ‘A quasto: riunione! olo il ministro erano 

atati‘invitati il Inogotenanto del' Ro generale La Mar- 

mora, ad il conte Castellofigo primo sculiero di 8, M., 

non cho'i consiglieri di Inogotenenza;. on. Giacomelli; 

cotim. Brioschi, comm, Gerra ed ave. Pincontini, 
«All'arrivo del generale La Marmora, acoompaganto 
dai sti. aiutanti di campo conta Taverna, colite. Arese 
© marahese Lomellini, i convitati prosero posto attorno 
cd ‘ita gran tavola preparata con molto'grsto vd ele: 
guusa, Il disa ‘di Sermoneta, che presiodeva il ban: 
chetto, sedeva in mezzo al generale La Marmore ed al 
ministro Sella; dall'altra parte ‘al- posto! d'onore; se: 
deva jl conto di Castellengo. frammezo. di consiglieri 

Brioachi 0 Gincomelli; poi, disposti a 1tro piacere, gli 

altri signor, fra i quali costevansi. tuttii componenti 

della cessata Giunta; provinciale! di Governo e quelli 
dell'attuale Giunta municipale. Avricinandosi la fine del 
sirazzò si alzò il primo Sl dott. Pantaleoni invitando gli 














Morti denunciati all'uffizio dillo Stato Civile 
‘il giorno 22 ottobre 1870. 

Foa Marco, d'anni 66, d'Asti, negoziante in oggetti 
di antichità — Bindino Antonio, sd: 69, di San: Muu- 
rizio Ganavoso, ferravecchio — Ferono Francesco, id. 
27, di Frassinotto Canavese, {abbro-ferraio — Bram: 
illa Giulia nata Grossi, id, 90, di Lodi — Doria Nî- 
colno, il. 56, di Montanaro, sorivano/ pubblico — Pai 
notti Sofia nata Garetti, id. 99, di (orino — Più 5 
minori d'anni 7, 








Naacile dichiarate all'uffizio dello Stato. Civile 
il giorno 22 ottobre 1870 
Motchi 19, femmine 10 — Totale 2i 












Osiervarioni meteorologiche 
atronomico di Torino a met 
22 ottobre 1870 








$ È E ‘astanti a bere alla salute dol Ro-d'Italia, 

(EL Dig iu 1 tp: toi Spalla pn 

bis da 3 3 parola, e'dopo aver rammentato con: ballo parole il' ge 
i dé 3 i dello: nostre libere istituzioni dello quali essi furono 
[fé s| È # validi ‘propugnatori. Il generale La Marmora rispose 


con brevi parole bevendo n Roma éd ni Romani, el il 
ministro Bella, dopo un discorso molto applandito, bevve 
‘alla salute della’ gioventi romana ; dei membri della 
‘antica Giunta, o specialmente di' quelli che prima della 
liberazione di Roma contribuirono colle spada ‘all'anifi- 


8] 4), S8[NO debole peereno, 
‘8| 46] 5950 debole [eereno 
6] 36) dofcatme. — feereno 
9] sal 
9 27] 








16180 deboto: [sereno 
BOSE debole [q. serono 








10/6] 4;il 44lN aobole fserono euzione d'Italia. Il conte Guido Carpegna; terminava Jo 
Temperatura esterne al nord { ‘minima + 5,0 serio dei brindisi bevendo ‘alla salute dell'eseraito-ita- 
in gradi centesimali mossaima + 16,5 liano tutto, © specialmente» di quel corpo, simpatia dai 





Acqua caduta millimetri 0 Romani, all'istituzione del quale. ni collega il nome 
Minima dalla notte del 29 + 4,2. dell'illustre generale il quale niedeva,al banchetto. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di. Torino} «Quindi i convitati dopo essere pussati nelle altro sale 
(Tempo medio di Roma) dove era servito ii caffi, partirono poco dopo eccomps- 
24 ottobre. 1870 | gnando alla stazicne.della, ferrovia. l'on. ministro delle 
Nascere del Mole, oro 6 43 — Passaggio ul meri. finanze. 
diano, ore 19:9 — Tramonto, ore 6 18, | a Una. grande quantità di persone con bandiere e 
Nascere della Lama, 6 9 matt. ‘inocole preceduta dalla musica, dei pompieri erasi:già 
‘Tramonto, ore 0/0 sera, | Fecatà alla stazione per salutare l'on; Sella. Al so in- 
Passaggio al meridiano, ore! 5 99 sera, gresso alla stazione legrida di. Viva il Re, viva il Mfi- 
Giorno della Luna 1°. nistro, vogliamo il nastro Re, ai fecero sentire accom- 
Tuna nuova & 4h 25m di sera. i pognate da calorosi applausi. Il' ministro potè a stento 
attravorsare la folla; per recarsi al vagone salon che 
eragli stato, preparato e,che fu, tosto circondato dalla 
folla plaudente. 
) e Il sinistro , commosao da, questa dimogtrazione 
string affettuosamente la mano A coloro, ché erano, più 
prossimi alla portiera del vagone, e ringraziò la,.popo- 
lazione romane, in nome propri Ministero, pro- 
‘mettendo di farsi interpreta pregso Sua Maestà del nostro 
desiderio di vederlo presto fra noi. 
i Così giunta l'ora della, partenza l'on. Sella si con- 
galò da. coluro che averaulo aceompagnato, pun altro 
plauso salutò In partenza del treno. La dimostra- 











Teri (82) allo 5 pom. S. M. il Re faceva ri- 
torno in Torino dal campo dellè manoyre, 


Ci scriyono;; 





Firenze; 21 ottobre. 
So debbo: prestar fede a certe voci, che. si su- 
sumano misteriosamente in, certi ‘cireoli ‘bene. în- 
formati, le probabilità di una prossima. pace sa- 
relibero in questi giorni considerevolmente an- 
mentate, Si ritfeno che l'arrivo ‘del’ Thiers il a n È 
quale ‘toglierà le ultime speranze di un intervento. zione si sciolse quindi in pinzza di Termini, e lu città 
straniero, ln rotta di Arthenay che’ scompaginò | rieutrò nella consueta, tranquillità. » 
V'esercito della Loira, la venuta infine del Bour- * ani 
baki_il quale non dovette lasciare troppe illusioni |—Qualthe gioruale ha fatto cemno di negoziati the! m- 
sulla durata della resistenza di Metz, concorrono rebbero stati intrapresi dall'onorevole Salla per una e- 
a far prevalere presso il Governo provvisorio mundo ti Te fa Cra 
consigli di rassegnazione, Ora è certo ‘che il Une € SR n 
giorno in cui la Franoia si sarà lasciata scappare Le Gale i er a 
di bocca la parola « cessione ferritoriale, n pon 15 informazioni che ci siamo fatti premura di racee» 
une, ma parecchie potenze sl disporramno ad. = gitero su tale quropogito, ci pongono in,gradogi dichi 
tervenire; sicuro che in tale stadio {loro uifel 


rare che umbedne lo asserzioni ‘sono infondate. (Corr. 
non saranno interamente sgraditi alla Prussia. —Tral.). 
I negoziati sogreti che sembrano intavolati tra E 
Motz ed il quartiere generale prussiano. debbono La vote che ieri correva iu alcuni crocchi politici 
essero, del resto, una ragione di più perolià il della risoluzione, dell'on. Castagnola di ritirurai dal 
Gambetta ed i colleghi; suol si affetino a trat- Mincio, per quanto n nu cons, nen ha aleni fn: 
tare, Qualunque siano lo condizioni .che saranno  damento. 5 gni 
concesse al Basaine; gli è. certo cho; nella iso. Mi niet di Arr I erat 
tesi peggiore saranno tolte. alla Francia le ene "Sn leicamto/ fa galino gio, 
vilime risorse, mentro nella migliore ipotesi è .°' sir conseguenza anche” la ‘voce corsi che quel por- 
dificile supporro che i! maresciallo, se lascintò ratogli fome stato) offerto all'on. prof Lizzati, e che 
iltero colle sue truppe, Gi rassen! alla’ parte u-.queiti vedi o'nam avessò’ dicettata l'offerta, not ha 
miliante che il' Governo di Tout la lasciato fi fondamento. 
mora si suoi generali. È certò, del resto, che lo —La-gita che'l'egregio comm. Imesati ha fhtto a Fi- 
‘Stesso conte Brassier, ministro di Prussia, tieue ‘renze iu questi giorni non avera altra ragione se non 
qui an linguaggio tale, da lasciar intendere chie’ ei particolari inarichi che egli tieue come ‘membro di 
il annette una importanza affatto, cocezionale ni' Commiuloni n 'cui sono affidati. studli spectall.. (Corr. 
negoziati intavolati tra il Moltke ed il Bazaine (7). "Iraliano). Sl 
È Lo'impressioni del Sella intorno all'epoca 01 si go S 
al modo/del trasferimeuto della capitale, non.so11) gigianio nel Movimer 
‘Gertoi quatil‘un intiresse politico evidente le fi.» |) 9uignor Andres Giarmz, arsivescaro di: Genora,_ 
de è morto n ‘Moîticra Ja sera del 18 corronte,; Già dazi 
* rebibo dealderaze; ma non sono MemmENO CON ICON: ano perla cagionevole salute avova devnto riuinelire 
efortanti quali al vorrebbero da taluni far eredi ve." its cita della diocesi, ed,era ritirato ul paese ngi, 
*In°sostanza ‘la diffboltà maggiore consibtà*it8!: dova dopo una recente’ infermità ‘che Dareva_ vinta dil: 
‘abitazione del Re. Il Quirinale, oltrechè implica wi l'arto, soggiacque all'ultimo fine. Morirono così contem: 
quistiono assai intrionta, non petrebbo ridursi co:ì | p'unntamente i duo prelati che reggevano lo dicesi di 



































5 è 


mata (sotto. lè ‘armi îl,20 dicembre por ricevere una 


* ininoranza rumorosa. sgomenterà sempre lu timida mag- 











"o 
1 Pruslani mostrarono molta prontezza nell'invostira 
la oîttà, giacchè, contrariamente a ciò cho si oredera, 
—_ 1 un giorno o duo dopichè 1a'lore, Sresenza era stata in- 
> Za vin Toledo di Nnpolî fu per voto di quel; Cqnsi- |dicata alla distanza’di' quaranta chilometri, due milioni 
glio comunale denominata \vÎa di Roma. d'uomini vannero chinsi iù pena gia Sì credeva 
ae adi cho (gnam bll tafoUboro 1. vere opera 

Tuigi Castellazzo va a ggiungero il generale Ga-! Sit dello "st safe ciminlito ‘tosto il bom 
ribaldi in Franoia. bardamento. 

Oggi si è quasi sbbandonata la lettura dello relazioni 
militari por la costante. loro; iniformibi' 0°‘ 
quasi con impazienza quando cominiierà il ‘minacciato 
bombardamento. Quasto è divenuto un tema mamalo di 
conversazione, como si parla altrove del vento è della 
pioggi 

I palloni ‘postali hanno ripreso il oro servizio, il mag: 
_ giore Flotrens e i iuoi lattaglioni non pensano più ad 

Lunedì per la prima volta passerà per l'Italia l'in invadere il'paluzeo civico e i iltimo forniti di razioni 
tera Valigia: indiana: clio ci dunto diritto a circà nn’ohsia è merza: di came 

In medesimo partirà du Londra la sera di venerdì, o al giorno © quindi non abbiamo più nulla a diro, nè i 
passando per Ostenda'e In Germania ‘arriverd alla no- giornali a scrivore. Non si presta: malta; attensione agli 
‘stra frontiera di Ala la ‘mattina di lunedì. Il transito | argomenti di minore importanza e non si parlò noppuro 
dla Ala a Prindisi sarò. fatto {n 29 ore con treno celere molto dell'incendio, del palazzo di St-Cloud' cagionato 
© speciale, A. Brindisi In Valigia. sarà jmbercata su pi- ieri l'altro/da ‘ime bombe lanciata dal monto Valeriano. 
roscaîo italiano dell'Adriatico-Orieutale, che subito dopo | Certamente se î Pruesitii nvessero gettato. vna ‘bomba 

tà per Alessandrn. nel quartiere più insiguifcantò di Parigi ne hé'sarebbo 
io generale dellé poste assisterà sl paesag=. ‘fatto molto più scalpore, 
gio dolla Valigia recandosi persiò alla frontiera italiana. Non ricevendo, come voî, ogni ‘giorno notizie dalla 
© accompaguandola fino a Bologna. ‘quattro parti dol mondo, anzi non ricevendone nessina 

TI Minintro dei lavori pubilici; unitamente al comm... da parte yoruna, zion sappiamo. perchè! siasi, differito il 
Capecelatro capo divisione alla Direzione generata del bombardamento, Ci si 
poste, si recherì a Bologna od accompagnerà lu Valigia 
fino a Brindisi, doyo assisterà all'imbarco, e aspetterà cannocchiale e che si possatio; pure vedere lo ‘strade pra- 
l’altra Valigia proveniente dalle Indie che giungerà a' ticato nei boschi pol servizio delle munizioni. Y 
Brindisi martedì, dei diversi circondari lianno avvertito î portinai ‘delle 

case a prepararsi per allontanare gl’inquilini dei’ piani 

atiperiori e! fare oconparo. gl'inforiori on /ocempati’ per. 
essero. prossimo il bombardamento. I cortili delle ‘case 

‘sino già piemi| di ‘abbia per ricevere le bombe con mi= 

nore danno, e sono pieni d'acqua i tubi per estiniguero 

gl'incendi. 
Alcuni anna già preparato 1e.loro. cantine. in modo 
du potervi alloggiato © dormire. Traversando. l'altro 
giorno una di quells' lunghe gallerie. coperte. di cri- 
stalli, che si notano a Parigi, ho visto, una gran guan= 
tità di sabbia per easere sparsa sul pavimento; ma il 
fragile tetto; notiitalmente si abbandona al suo destino, 
‘Alla Uiblioteca nazionale tuttavia si coperse di terra il 
y fotto @ con sicchi di sabbia ‘&i turarono pure’ le fino 
| stro, Tutti i tibri, i manoscritti, gl’intagli o gli altri 
| tesori contenuti in quel grande stabilimento furono tra- 

apottati negli eppartamenti voltati del piano’ terreno; 

‘ove non corrono, veruni. pericolo d'incemio. a) terso si 

foce al Louvre, ove non olo si chiusero le Anestre con 

sicoli di salibia, ma _si'rotesso cont muro'di pietra 

Inrgo diciotto pollici il piano terreno, ‘ovo. ‘si ‘tragpor= 

tarono i dipinti, 10 atalta 0 gli'altri. oggetti d'arte, 

Altre disposizioni dî quel: genere. veniero dito iziche 


Torino e di Genova; che. erano. compagni ‘in fatto di 
opinioni. 






La soconda categoria della clanso del 1848 sarà chi 








istrizione di 40 giorn 

‘Sono dispensati a questa chiamata gli nomini della 
Calabria Citeriore perché quella provincia fu aifitta dal 
terremoto, 






































Persone che hanno ottime informazioni da Berlino as- 
ARIA uao pria RAI ei 
Jomagna l'idea di restiurore l'Impero non è atfstto ab: 
bandonata: Siccomo però sì comprendo glie la reggenza 
dell'imperatrice. sarebbo oggi impossibile assolutamente, 
sì sarebbe pensato a chiamare al trono vil. primogenito 
del' principe Gerolamo Nupolsone, instituendo reggente 
la principessa Clotilde, l'unica persino della famiglia. 
imperiale che. alibia, conservata un po' di simpatia in 
Francia. 

Citiamo questa voce, con, tutte le. riserre, mn. non 
senza osservare che ci è data da ottima fonto (Corr. 
Ital), 

















CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Tn una lettorà invinta da Cirboll ‘lla Gazzetta di 
Colonia, si descrive la confusione delle gpinioni o delle 
rane dominanti fia ls popolazioni ‘ provinciali della 
Francia, Coloro che inno suffito più gravemente per 
lo requisizioi ‘dolle truxpe germiniche manifestato un 
sentimento d'cdio per Parigi ed | Parigi Nei distretti 
occupati dugl'ivvasori si coprime genoralmente il desi 
dii dela pe ai itga 1a ilaria del nni ivo 
indi, i gitta l biasimo iddonio "a Nopoloona, ‘trai: AUOTE. : 
KON dl ep pece è LFigigini Sto elevano. 1a |” È cata fori, como i è detto più dina volt, i 
PI de nino E (GOG UTIne IR questi indugi il generale Bursdef Alconi giornali lo 
Cei affermano positivamente, ma corto è ch'egli i è recato 
e FI i ci nia tenebra | bterioramente duo ollo dal quartier. generale prose 
A) Receatrmento, GIACE I pope sveti AECTCIE, sieno a Pacigi,  che.tsce in entrambe. delle visite al 
mente la ms liberazione da Parigi, e ni hail cone P"fteato el al vice) ù 
vintimeato che i Tedeschi troveranno Ta tomba: davanti. (*% nizionale, il generale Trochn e il sig., Favro, în 
‘n quella città. Attribuendo tutta: lkcolpa a Napoleono "escuza del ela. Waskbourue, ministro, degli Stati D- 
i Franessi noa dsano prova della vantata loro magna- Pit chét formato a Versailles; come a) credo comune» 
ninità o di sentimenti cavallereschi. Benchè i conta. méùte, per ritomare a Parigi. Alcuni “ogli di Parigi 
dial, Der zio parlare dell cità, ripudio dl Iotupgr, | diC010 cho Il Re di Prumia e Îl conto, Biomark; “igo- 
do È l'imperatore è la ie fagioli. non ubi, | mentati dalle formidabili opero di difsa' di ‘nesta 
sep salle Cala gore piste, La puica CI © dt contegno dol prelazione dll ci 
Spizione yuolé uan. vita, ©. questa è ora Nopoleone  12/© non deslderando di alare l'albero (dì Natalo 
a È nella piazza del grat monarca, non. sono lontani dal 
; Reno erivere th trattato di pica. fuori delle mra di 
Y provinciali francesf non hanno'tuttavia predilezione - 0098 5 Meina 
alonna per la rpabblica © i petori opitbicant di Fac PIG Purehò i renda neutrale lesa o la Lorens 
RL Jac qll pra lo ottenne Renon pg: 
10 dieret, francese mi disse con vin profondo sospi-; £tiU0. ‘gii e vom levata E 
x0;,credeto e. me, Ja repubblica non è che uno; tato | quigo questo misteriose andate è venute GU ORO 
‘transitorio, siamo repubblicani nelle doo © nelle parole, a da RAI 
rm. 0: biamo, im | che costumi © tradizioni 10: SCORE dai i e I no co 
narchiche, Ed egli ha cortamente ragione. Tutto In TUA Mesia REINA E ALI ada ec 
a e cute Sosa une, Tutta 1h casivamanto trat questo momentu il sogiioro dello 
nigcenze monsrohicho e quali gi inomo molta: forza eat donilirano (i pardigene per recarsi ‘a Roma 
solo perché! mancano di un punto centrale 60, Poli: e e MT e O di Edi ngi malte dado: 


"cometa 1 Frasca xo lato oggi morale. Uno‘ PD etnea, del palioott par sul dal Go 


fa, per tornare & bomba, al principio di questa pet. 
timana il Francais anzunilò' positivamente. che’ nella 
‘domenica etasi presentato un barlamentario prussiano 
‘a Porta Maillet, o altra delle porte ‘princifali del lato 
occidentale; per intimars! la: resa della città’ ictotdara 
Je solite 48 ore pol caso cho noù si volesse! capitolare, 
mentreché un altro giornale fece la maravigliora!'koo: 
porta che il parlmentario, predetto non. eta. altri: che 
il generale Burnside, il quale si. era volontariamente 
olferto per tale ufficio, per la. supposta abitudine dei 
Fravicesi di far fuoco sui parlamentari, ondo il Lol 
Prussia non amara di caporre i suoi ufficiali al peri« 
colo; Bisogna pur dire éhe i giornali non sappiano più 
orivere, 0 sono tidotti è pubblicare tall'fandonie, 
‘amiondo 10/atato dello'cose, tutti i giornali vol. 
lero dira la loto parola sulla questiono Uol  bombarda- 
mento e dara Î loro consigli per prevenirne fn qualche 
modo l'effetto. Tl grava Tempa ripubblicò. &louli vonate 
gli.oul nodo conconi devsne regolareî | bimbi (in quel 
caso, S'ingiunge,loro di, essere mont; ‘pazienti ‘6 gen- 
tili, ‘ancho più che noa Anando etano franquilif 1a; cass 
loro, Tn questi dolorosi: momenti. essi-debbono ricer 
che sono la consolazione © la speranza dalle gro; fav 
go, Si rammenta ‘loro 1a storia, dello, patte, yagche 
rissa e setto magre della Biblia e si confortana a ras- 









































gioranza o ln. condurrà come na branco ‘di pevore , ed 

è perciò molto probabile che per qualche teinpo dopo la 
fine della guerra i repubblicani. avramo il sopravento, 
ma, xjpeto, solo per qualche, tempo; 

Nan solo, è alcura l'alegiono: del duca di Aumale al- 
l'assemblea, contituente, ma il popolo lo considera, già 
como il presidente. delle. Repulblica francese, (il che 
‘suona princfpio della menatchia ‘contituzionale sotto la 
dinastia degli Orléans. I contadini anelano alla pice, 
Essi. sanno che hanno molto a.soffriro, che ci vorrauno 
cinquant'anni a più per riparare ai loro dini e at modo 

‘00m cui vanno 18; coso: ai. pr diro) che. masica loro l'e- 
roinmo onde: si vantano Parigi o lo grandi. ci e 
‘quantunque . rappresentino essi la ‘maggioranza della ‘N 
mbzione non conta molto :}a;Joro opiniono:col suffragio 
universale e si rasseguano portauto alla loro impotenza, 
maleliccno i Parigini che. lianno sempro reonto ad tesi 
‘ei danni e si travagliano di nascondere quanto os 
‘sono Ja loro derrata, (finché +20) storpuunto ‘iccituito 
ion mena sullo oro racco 10) truppe, che: colle oro re- 
‘quinizioni rendono i.poveri sempro' più over 


ESTERO 

















= segnarsi di buca grado alla privazione del Intte e burro 
CORRISPONDENZA. DI FRANCIA: all’asciolvore 6'della frittata a desiuare, ‘Inoltre si ri- 
“Parigi ,.15 ottobre, corda loro che se furono ghiotti, latno or ‘unà buona 








La monotonia dplls operazioni dell'pasedio comincia. | occasione di‘correggerni di: quel'‘aifetto; 6 ‘levano ‘pen- 
@ noiare i Parigini, 1 bollettini giornalieri nen parlano , sare ché negli' anni: avvenire potramo dire di avito'sif- 
ile di esplorazioni in uns parte, 0 nell'altra, Sì scam- ferto nol 1870 per la loro contrada, Un altro-iersale 
Biano alcuni. colpi coi, posti avanzati, del nemico |. poi _; credette daro. une ‘preziosa; potitia - ai Parigivi.dicento 
i Francesi ni ritirario dopo lievi perdite 6 dopoché,at- | essere invarinbila usanza (i, comfnciazp,i bimbaclamgnti 
rune bombe, vapnero lanciato la farti rullo opere dei. \Doktgipmpo e che la, nba passio 
Prudeiani. Di ino ‘nto "80 di n° cstasgio cimi ciata nella na i tana tig 
mento alquanto più serio, come: accadde giovedì, ma. tuttavia, che aveva, credo, per. quel motivo vegliato 


raramente, tutta la' vette, aspettò indargo |a bembn annunsiata; 



































mento e così quello d'ogi 


T fogli di mercoledì) ci. affermarono che il bomibarda- 

do differito, che parecchi. prigionieri pris- 
sul, atati presi il giorno prima in diyérni punti, avo 
vano convenùito nell'affermare! che' per mancanea' di al- 
cuni preparativi erasi risoluto di diforiro. per due giorni 
il bombanlamento, (che em stato prima aggiornato ni 
10, che. quindi doveva nccadero in quel giorno medo- 
tînio, Consegiientemento fatti i venturieri, che si tro- 











vano in ogni recarono n Auteuil, Prssy ed al- 
tri-siti/ sortificati, al ‘Trocadero, all'Arco di:trionfo e 





dovunque sî poteva credere’ di scorgere. qualcha; cos e 
pagavano disci o vorti ‘soldi per guardato con un te- 
lescopio le batterie prussiano sulle alture! che sono ‘ol- 
tre la Senna, so non la predetta pioggia di bombe 6 
siano, Queltiio fspettatrono tutto il giorno, 
spensati della Toro pazienza colla vista di 
qualche globo di fimo, seguito da fracasso, quando dal 
monto Valoriano si lanciò qualthe bomba nl nemico, 
< Alla sera’ nî udì'contitmamente il rombo, del cannone 
lontihb| o la gente; credendo che fosse Ahalmento co- 
inciato' il. bombirdamento ,, coreò ansiossmente nol 
micttinò i giornali, ma vi lesse che. uolla sera prove- 
dente’ v'era itato; ‘vivo cannonggianiento (sul monto 
Valeriano, ina 1è batterie prossiane tion avevano spa- 
rito nu: colpo, Atnunziayano tuttavia che. nol giorno 
univorsario della battaglia di Jena , i 
ebbero cortamente lombsedato.. Nel. gio- 
vedi vi fu un combattimento, che prese quasi Te pir- 
porzioni ‘di rina battaglia, a Clamart,, Chatillon e Ba- 
‘gneux or una bomba Janciata dal monte Valeriano de- 
moli Ja lanterna di Diogene nel parco. di \&t-Cloul e 
‘un'altra penetrò nel palazzo medesimo, che! ai suppo- 
nova occupato dai Prussiani ,. riducendolo dopo poche 
cre d'incendio in rovina, Il giorno dopo, quantuigue 
suniveridrio della battaglia di Jena, passò pacifigy- 
, oi fogli non. fanthaticopio, 
‘più ‘nel giorio in cul’comincert il bombardamento 


TINO 


Si dive cho il comm. Blatis sarehbé. desiguato comò 
inviato straordinario d'Italia o Madrid: ; 





























vivir 


Dicesi che la candidatura del principe Amedeo n Ro 
di Spagna sirà presentato 80, core, allo Cortes dl 
‘anregAll Sirano, 


Notizie pervenute alla Provincia d'Alessandria as 
sicurano; che da. qualche giorno non si ebbe più aleua 
cano di vaîuolo in: Asti, 














Mi si dice che in unn stamperis iano preparando 
foglie ola stia: Vogliono cser Zaini Queta 
vala on vi sin certo corruzione, n ‘inganno; ma sì 
iù Ja manifestazione di mna volontà inanimo è spo 
anca; 

Verranno chiamati tutti 
Nizza, 0 questi sono molti, Tl loro muméro si fa qui 
ascendere nti disimilacioò ad una cifra ch è quasi 
il doppio dei voti ottennti nel ridicolo plobiscito di an: 
nessi ila Fran 

Le nostro condirieni sono veramente misora; i furti 
di campagna 0 d'altro genero sono all'ordine del gir 
no. Non pi vede nlcun foregtiero, e voi sapete che 
ica nistro risorse. insisteva appunto nella grandi 
Avenza di ‘stranieri nei nostri Înoghi. { 

Si parla di aprire il'Teatro ‘con opera italiana. lti 
però consigliano Io patorità a tion nprirlo dicendo.ché 
ni epoca di divortimenti. 

Di ui amico che giungo “da Tours pi viong, nssco 
tito che il fimigerato Baragnon eblo în compenpo dei 
nudi servigi una vera. ammonizione în piena: regola 

Lu /utange nizsarda, come vi disal; 6 stata sciolta. 

Intanto riserbaniomi di tenervi, sempre al corrente di 
tutto termino questa mia col dirvi che questo prefetto, 
et cestre francese, 6 abbastanza sopportabile, 

Tl generale d'Aurelles de Paladine continuorà a oh- 
‘mandare l’esercito ‘della Loira; il generale Bonrbiki si 
recato a Lilla per organizzare le forzo del Nord delli 
Francia. 

L'esercito della Loira che abbandonò la foresta di, 
Arteuay ed Oléana ni ‘Tedeschi, or para: tia. riord 
mandosi assai meglio; alone eliminazioni di capî;; cd 
‘alcune isioni inflitte ricondussero la disciplina. 

Quest'esrcito) posiede'ora una itometona artiglieria; 
64,4 Tedeschf per mantenersi ad Orléans ebbero d'uopo 
di togliere dall'assedio di/ Parigi 18,000 bavari;. ciò 
‘spiega ‘la maggior libertà: d'azione che acquistarono; i 
Parigin 

| Bourbaki appena: abbia wi nuoleo. organizzato intangie 
minacciate la linea di Mériéres-Sedau, carcando di spin- 
rai verso Ala, 

I franchi-tiratori cominciano n recure gravi dannî e 
| molestie (ai, T'edoschi. 

Alcuni dicasi si spinsero finova-Melun ed a Corbell, 
0 pova distanza dî Parigi, facendo prigionieri alti 
nemici. 

Abbiamo ors la spiegazione del dispaccio prussiatio 
cho ci anunziova În prosa della tappa di Stanoy, 

Ecco: come! micenea coes: 

11 Juogotenento Camindo usci di-notto. de, Montmely 


















































Niszardì residenti fuori di | 








gi sono, compiuti i proparativi degli eserciti germani 
Nel bombardamento, deî forti. Nonostante tutte lo gifi- 
coltà di trasporto, debbono essere, giunti ivi i ggunqui 
d'assedio, c nella prossima settimans l'artiglieria avrà 
senza dubbio cominciato. quell'opera.. 

Relativamante al genoralb inviato dal maresciallo Ba- 
zaine alquartier genoralo tedesco, lo stesso foglio dice: 
 Dobbiumo aspettare di vedere se queste negoziazioni 
abbiano per oggetto la capitolazione di Metz. n) 

Scrivono, da Cassel clio si prepara il castello ii Bel- 
Tevia per dimora invernale dell'ex-imperatore. 


i sMRONACA NUBA. i 

Ieri, verso 169 pom; nel polverifiio militare, situato 
fra gli spalti. dell'exc-cittàdella, mn forte. scoppio met- 
tora fu noggitadro 'intiero Iabiratorio. 

Fu l'esplosione accidentale ili un recipiente di: pol- 
vere intorno, a cui atavano ‘lavorando alcuni artiglieri, 
offese gravemente nellu persona duo dei. detti soldati :)| 
4 quali per cura delle autorità militari vennero imme- 
distamento trasportati all'Ospedale Militare, 

— T Alarghorita; abitante in via Cemaia, conta 29 
anni d'età «d occupa la sua giornata a farla eucitrito., 
Esso, comq quasi, tutta le donne ‘n 28 anni, ama alli 
follia Îl focchino N. A., d'anni 19, /jl quale. però ni 
la corrisponde di pari netto, 

Tori stra Ja poverina in sua casa, verso 10.7/118, 
spiata forse dai maltrattamenti del barbaro amante, de- 
liberò di togliersi la vita spiccando un aalto-dilla 
‘nestra; del 5" piano, ma non vi riesct,; poichè: api 
‘catasi fortunatamente; solla, vesti in un albero del sot- 
tastanto cortile. vi riportava benai lesioni aussi gravi, 
per cui fu tosto. condotta all'ospedale | Mauriziano, ma 
i medici, quanto pare, non disperino di sutvarla. 

— Ieri gli arrestati furono. 9 comprese 4 donne. 

















«BISPACGLEDETTRIC) PRIVATI 
[Nannark SteRANI) 
Tours, 22; ottobre. 
Un dispaccio ministeriate reca. che jl giorno, 1% 
Bazaine ‘feco vna sortita. .con:80 mila uomini. 
Stonfisso 26 battaglioni, duo reggimenti ai: ca- 
Valloria, distrusse le, ferriere e la. chiesa d'Ais 
che proteggova il nemico; impadronisai di 198 vs- 
goni ‘carichi di viveri è munizioni. 
Lo forze assedianti furono rinnovate parecchie 
volte essendo i soldati estenuati: dalle false s0r- 
tito' di Bozaine, che ogni due/ore faceva suonate 
























































‘ Tione, 2djgitobre. 
15 Repdita francese ogntantk 53.50; tgsmino 54.10; 
“Figina, Agfgttobre. 

La Corrispondenza Warens-annunzia: das {onto 
autentica che l'Inghilterra consigliò uficialmento 
con urgenza ni belligeranti di conqhiudere; uniare 
mistixio, che dovrebbe rendere possibile. Ta-gon= 
Nogazione dell: Ta Exenola; nel: pit paoro 
tempo possibile. 3 s 

L'Inghilterra eapresso ‘caldamente’ it. desiderio 
d'essere appoggiata dall'Austria, dalla Russia e 
dall'ftalia. TL Gavera: daranno, dea 
ippediatamonto|a di ogipandò in man 
MiO belli Berne o dala. Ta ener 
dell'armistizio, 























Stuttgayd;:22 ottobre. 
Il R6 conferi, al-Principe xeala dj. Prugaigy in 
occasione del .sno- natalizio la-gran csoce»dall'Or= 
dine militare del Merito, 
Oggi venno aperta la Camera; ‘il Governo /do- 
mandò un nuovo credito militare dî 37-milioni 
di fori; 








Versailles; 22 ottobre, 

Ufficiale. — Una sortita di forze considerevoli 
‘dal-forto Monte Valerjano con 40, cannoni venne 
respinta, dopo un combattimento di 3ore, vitto= 
Flosamente aula. riva, destra. della. Seuna sotto gli 
occhi del Ro. 

Rimasero in nostre mani 100 prigionieri “e 2 
cannoni. Le nestre perdite, sono, relativamente, 
leggiere. 





Reims; Al ottobre. 

‘A: Soissons abbiamo: preso 99 ufficiali, 4638 
soldati, 128 cannoni, 70,000 granate, 3000 quina 
tali di polvere ed una cassa con 9,000 franchi, 
e ea 


RATTI DIVERSI 


Un corriere alato. — S:rivono da. Maita, 117, 
all'Osservatore Triestina del 17 corrente: 

‘IL pivoscato inglese Mary Nizon,,vomandito dal ca- 
pitano; Greevo, è giunto qui portando ina colomba dalla 
penne, color, di. tortora, -con testa. 6 petto nero; che 
venne razcolta in: mare il 19 settembre scorso , dirim= 
patto la Start-Poiut nel Canale britannico, che dall'aquila 
che vedesi_stumpata. su Ioî sembra: essere Tatrico, di un 
dispaccio fruzcese probpbilmente dirotto per l'Inghil- 
terra. Essa reca i segni © caratteri. qui appiodi des 













































































































Gi ns; ‘001/200 soldati, ‘sorpreso all'alba Stenay, lo circondbi e | In: carica © tirar. colpi di cannone, obbligando Sh pina 
‘scorso vi fu una specie di sommossa nel cdr | vi preso prigioni nientemeno che 163 tedeschi, compresi | così i-Prussiani a stare all'erta; mentre nostri ‘e: piume: l'ala: dritta: 
Up n Atesina Da dieci o dodici dote- | 10, ufficiali. Nella resistenza tentata ‘i Tedeschi avovano | soldati riposavano, conoscendo. le intenzioni at1 so GODE AR È ND 
nuti appena, ontrati nel piazzale del carcere onde gu-'| perduto 90 soldati. |} 2 2 0 Dr maresciallo. Gli ufliciali prussiani confessano;cle: SVWILLERROROS 
dervi la dollta ora di passeggio ; sì posero n tumal: | Unl'immenza' quantità di viveri, armi e munizioni fu | i) tifo, Bazaine e l'insonnia sono'i loro tre' grandi | SRO PU VIA 
‘tuare, è coi mattoni che erano in un angolo del piùz- | puré pres dai Francesi è condotta a Montmedy. nemici. CXE, mx 
zalo‘ barricarne la porta d'ingresso. Scopo evidente _ Fentzia 122 ottobre. L " Sha, ra 
dei timultuanti era quello gi; vadero dal. carcere , ma |. Berlino; 10'ottotre. — Lo semiuficiale. Corrispon- | 11 Pimpo ha il seguente’ telegramma da Co- Sulle nn ri D) inistra: 
pronta issrveaio dalla fuma | PuDIiea TAL a FIR | GERME Pero ci nenti stri 1, | stantinopoli, 21: Fu sottoscritto un trattato offer pod 
biliro subito.l'ondine. Si devono ricevere coll più gran cautela lo pratictò | <ivo 6 difensivo fra la Gieci le la Tarchia. core 1NYE O. 
= che diconsi fette al quartier generale del Re par ott - | Si eri pri HE © 
9 Ci piace togliere dal Ravennale la seguente cori: | nere Ja paco, Tn ogni caso tutti i tentati o qua) Èo potenza che UNITO Nr i 
‘apondenza da Nizza in data 19 ottobre: rarla' debbono ‘essere diretti a dare ni Francesi min | diete In Oriente, L Do hi — = 
Tina buona notizia, Si assicura che ben presto avrenio | giusta ilea. del grano bisogno che: essi hanno delli Marsiglia, 29 ottobre.. R im gie 
In pico, Così Nikza farà un nuovo plebiscito, clie. sard | pace, © a fari loro. riconoscere come iuilisponsabili lo | Rendita francese contanti 54; termine 59 ACCOMINÙIAMO toscrizione. Pubblica 
milto più giusto di quello del 1890. uniche: basi mu cui si può concludere. Davanti a Parigi | italiana Gi 75; termine 54 60, Austriache 780. | inserito nella nostra quarta. pagina d'oggi. 
| —lPPPP1uUu’—.—_——_——————m———— ‘uu | " 
wu tot falî | Visto; 1a domanda si fa sentire vieppiù ogui MERCA'O DI BRA. Intendenza militare di Firinze. — Fi-j Borsa di Genova — 12 ottobre 1870; 
5 Notizie: Gommereiali | tic" es pini cere ci aciratio | Comme covepeidente lente: 1 sereno grotta sil 10 att | Alta estro Bons degni la estro ue 
si potrà: ottenere bellissimi prezzi. 21 ottobre: — Il mercato fu animato) il | meridiane, negli. uffi d'Intevlonza:appai fu contrastata; por contati da lira 59 10 
Genova; 23 ottobre 1870. — Caft.—| Souo yure alquanto domandati i teneri:| tamento ed il :bestinmo a prezzi atazionati, | deli servizio di casermaggio!:militare>-nellu | n'58.50, 
1 prezzi in aettimana non presentarono va- | Barletta, e quantunque il calato dall'interno. | la-segala subi ua |iscolo ribasso, e ta m'e--{-divisionie di Ancona, ni preezi risultanti dal | Il Prestito Nasionale era-negomiato a‘ire 
rinzioni ‘a’ segriare; la domanda è stata di- | continui regolare, si. potrebbe ottenoie il | liga juvese ebbe mi piccolo rialzo. capitolato, visibile presso tuiti uli utfini delle: | 78/20, 
‘acrota; essendosi vorduto un carico qui giunto | vantaggio di cent., 50 a_L. 1 sui prezzi | Si veudattero: Intendenze militari divisionali ilol regno. Lo azioni della, Banea Naz. si negguiarono 
di, succhi 1523 da S., Damingo Jacmol a lire | praticati nella scorsa settimani, 350 ett, Frumenti da L92950 n 24.95 | Società Mineralogica di Montesanto, — |n:4388 per contanti. 
66 a termine, e 400.d, Rio naturale a lire || ;si, — Gli affari gono molto) limitati, il| 55. n. Segala |, \da 1» 15 00/2 10-20 | Assemblea goncralo ordinaria degli azionisti [1 Si negoziarono lo naioni:: del: @rodite Mo» 
91 0.69. totale delle vendito essendo di soli ‘quintali |:.140 »..Maliga da » 11.750 12:60 /i1:7 novembre prossimo all'uno pomeridiana | biliare n 148. 
Qli arrivi; in settimana sono stati dis. 5142 | 1270 qual. diverse al prezzo lì L, 31 a 38, | l'ettolitro, îu Gonova,, via Maddalena, 2, Le azioni Regìa Tabaechi a 658. 
(dal Rio; parto del quali già venduti per ie| TC. 29- Vitelli ,, da U,,119 9 290 caduno.. | Commiasarialo generale del! ‘3° diparti-| ‘Frentia breva loss, 105.25, den, 104.75, 
consegnare botti 108, 1 160/6Mar- 62 Pot | ERCATO DEI CERBAL DI TORINO, | (Presso mella Lire il 69 il mirigrmma). | ento maritino, — Veaegiù, 11 90 otoe | | Londra a vista lottera 56 09, dem, 29 98 
‘Ricco ; 7 Su Ha torrente; Allo 11 Silimeiliano (negli uttci |. Mereng n 9108. 
» Zuccheri A cana; — agua genre la 0: ini LI Comaiersto: apato er 1a provvista | _ oto epr Ialia 6 00; 
desima puizione di questo sul! nostro; mér-| (23 b(nbre. — In questa ottava i grani | | irereato del CO. SS. di Milano. — Sl: | i chitogratni 191,740 di ‘eniapa. greggio es 
cato'a percid' nessuna, vendita ‘abbiamo a 86- | ccutinuarono, ad..essero; gssni cercati con | lettino ufficiale dei prezzi del Burro,, stati | nor ja somma di liro 140,000; {n ragione di | - Borsmidi Lione — tt ottotre, 
guare. Dietro gii avvisi | Mrcrri fermi nteimamente mella qual 8° | aotitenti , duraato il mercato. del 21 etto: | ira 115 per cilogramma Rif Op tai i 0 
Zaegentoafinati +2 DIeRoe SEGNI, | allena Dorati bre :1870:: ‘omumissarialo generate delia Tr Marina 5 Ù 
pervenuti, qui feri:di Oli reati Nonni La dr Casa a miantenorsi. Joste: | ‘1, Quantità venduta chil. ‘389002 L.9 68 To " Me, tl LIO ti i Di dana E cia 3820, 08.00 
‘ebbero luogo vario vendite di roba provtà a | nuta ed.è poco;offorta, ea n» 59800/a.n 2 56 ai e Ù 10, cont, 65, 65,05, > 
‘Dregzi ia favore do venditori di ciro L, 1.50: "1 rino sognò piocolimimi affari compressi | 3: 7 ii orgia o ai Veistioi illo olio | tra oe ir 
Le vendite sono state di botti 115 e ‘il. | aetoli, 4, » » n 58,600 n 2/50] rorvista durante il 1971 di 1,000, metri 
10,000 qualità diverse ‘a. prezzi segnati. Ta aegals rimase invariato (come pure] gi n n (n 890000 n 45/2 di ARIA Costano Vieina; 92. 
Noro o Ù Dino di Corsica ‘in pezzi qua. 
‘Spirito di vino; — I prezzi subirono un | 'ave PRIAS Ri Sti aisonie a a | PC are ce di Ci De nie Mobiliare tagglde 
© con operazioni sein Presni del'igeneri Tn no (ni 0 5,7001040 | taria con OS: Lombirto 179,90 
‘con pagamento in biglietti di. banca. 8a n n' 71,600 a n°287 Austrinche IT 
Qiio d'oliva, — prezzi seguitano:a ri'| Grano l'emina da L. 4808 540] 9. n # n° 1215700 a n2,85|Boram di Mimmo — 22 ottobro 1870, Banes Nakionale mi 
bassaro atanto. i sempra favorevoli ayvini so- ilquint. da n 927 50891—[10., » n ni 47,800, n 2.90] Ore 2/pom, — Continua il miglioramento ‘Napoleoni ‘d'oro 98 
pra i raccolti; in gonorale il maggior. de- l'otto dan 20/90,0.28 80/11,» nn 119700 @ n 9.99 | nel corso della Rendita, Cambio su Parigi Se 
clinio successe sopra le. qualità soprafino, Le |. Meliga l'emina da » -2.60a 3—|[12, n 116,100 a »:2 28] Oro e cambi stazlonarii. Cambio su Londra 199.90, 
br vendito sono state di quint. 470, Il nostro ilquint. da n 15—a 1725/13,» n ” 124,200 an 2.97 Corsi del mattino, Rendita Austrinee 88.90 
deposito è di. quint, 23,890, (contro quiut. l'ett, ‘du n dI 801818 — Rondita Italiana pronta 57/80, 68 
97,260, pel 1969 a. pari epoca. Riso lemina dan 440 6.60 i na fine corrente 88 — 
Cuoia,/ — La domanda è stata, disîreta- || — lett, dan 20—a20—| ipursmimo/DEI LAVORI PUBBLICI, |- Prestito Nuzionala 1968 7818 
media ditiva quasto rttimana, il otato doll || ‘Segal ‘ Vsnizo dar 8.20.2_850 |‘ Direzione Geperale delle acqua, e strade, || Azioni della Pazen Nasionale + 2240 — 
z lett. da» 14.00141695 È = Perrorio Moridionali ‘897— 
Vondito agonia n m..10/088, Not preszi mon 27 Ai BO 6 SI so|_Firense; ll di 11 novembre prossimo, alle iui 
‘ej:sono variazioni a segnaro, ma dietro le | + Avena Il quiut da 1, 19:moriliazie, {n'una sala del Ministero ie] Regia Tabecchi - 
importazioni che ci pervengono da Maraiglia | —__——— | promo la prefettura di Catania : appalto 
non.ni può per gra prevedere nuovi aumenti. | Borpg. di: Firenze: del: 23 ottobre ; 1870, | della opere. e provvisto occorrenti. alla, cò- JAMERA.DI'COMIRCIO XD:ARTI DL osi. 
Ù Gli uerivi delle mattimana ascendono h/D: | Ronaita Iottore 58-15. | atruziono del tratto di strada, nazionale da Condizione pubblica ‘della Hale 
‘4000 da Bi ‘Ayrea 96588 da Marsiglin, ipo Lot 05. [-rermini ‘a Taormina, della lunghetsa:di me- Boll«!iino del giorno 21 ottobre 1870, 
Qeréati, = Niuna variazione. abbiamo: a {-1070, lottora ì 20/97 | tri 6900 50 ‘per le presunta ‘somma; sog: i n a 
‘neguare in questa settimana ,- solo la dv- | | Londra, lottera;: tre .masì nl getta 4 ribasso d'aata, di liro 116,698, i "a ira andai. usi EE ao 
mandi ‘par consumazioni i minticne attiva. | | Prestito Nanlonalo, -—78/90.0 ie RO nai tn Are 
- Dis tarichi Nottazti da Berdianske, qualità ||‘ Obbligazioni tabegehi qun— |_ Deriterione provinciale di Bergamo: —| 7 Tione e tremmi i a anne 
‘tenore, furono venduti con a pale: Azioni Di vere _ Beet So ooo Sila deputazione: | .1 possi d'oro da 90 fruxihi n 30 98, ne ai 
zione dai prezzi attùali ; al contrario i Ta- | ‘Banca Nazionale È 2. r la sommiuistragione è manuten- a 28 iS 1a 
È ia at "a ivi pato er | n dela Goaletà fr; Midicnn8:290 — sie del ttt di coermggio da Monde Me Rendita ‘abiuso ‘on " Li 
sole PE I E Cnmtiiote CaStiio 87I a 81 dleaalto 1008," 1 30 franchi aostenti a 20 96; Toto nol mese è sew'oggliclli n. dio, 





Buoni 
Continua il nostro mercato sempre sprov; | Obblgualoni Eealesiastiche 77.90 


























dislessia 


rese 











agli onori della soda. Chiude l’opera in valzer brillan« sollecitamente‘allo stato di reggia. Indi l'idea di 
tinsimo | cantato. dalla signora Peraini da cui tifi, fat, acquisto ai nn, altro; palazzo:, però, qui nasce, 
gono ulcine frnsi stupentio; [la difigoltà. ella;ppesa. che certo, sarebbe rilevan- 

Th complesso l'esscuzione, fh Agdovole ed, accurata E ina. Quaptp egli altri uffi, di palazzi 6g n'è 





tatto. per parte’ doll'oroliltra diretta dal Regtuzzi ti 
NEAR tn agtra di dovizia. Solo;pongjene, ghe, si facciano studii sol: 


"Tn elogio alla” valente’ signora Pemii dotata di ftt leciti peri la ejdazione; al ahovpi peo; e, cho enzi- 
affistinante voce el signori Bottero , Lenghi,,-Pa- t!tt0 si risolvano certe questioni di principlo in- 
rasini è tutti quanti ,_ che eseguirono il loro compito torno alle proprietà di mano morta, ln soluzione 
da atvisti cossienziosi. delle quali, però, noù è nè dubbia, nè malage- 

Noi sito sicuri cha coloro i quali trovarono ;l'onera vole. Tale almeno è il pensiero del Sella, a quanto, 
buffa dell Ricci di stile na po'digniforo, rindentola ! mi assicura chi lo ndi dopo il suo ritorno da 
‘altre volte si convinceranno che Ja musica è adattissima Roma. 
all'argomento. (*) Questi negoziati secondo le ultime notizie sarel= 

Intanto Însciamo 1a cura al nostro redivivo appendi- pero nbortiti. (Fota della Direzione), 
cista musicale, Giulio Bissaldi, di dare in apposita ap- | SS 


‘piniico più estesa barrazione della crenzione del Ricci, DIMOSTRAZIONI A! QUINTINO SELLA 
Ta Compaguia Ciotti e Javaggi ci rogala. ancora IN. ROMA. 


stassera Frot-frex con quel portento di grazia che oh }__aggi Ki 
n ei leggiamo mella Gazzetta del popolo (di Roma) i par- 
pellasi Pia alnrehî, Sena dubbio vi sarà sole comble. ‘cori del prendo di cul ci fe ceo il nostro dire 


AI Vittorio, mentre sì repara, la Sonnantula, SOM spondente romano nella lettera pubblicata l'altro ter: 
diana, îl Betnrio alternato, dall'Aftite, TI ballo La Teri nta alle ore:6/ pom. come ‘avevamo. anni 
Follia ‘a Roma verni auchiesso sostituito quanto prima _iato, nelle sale del sig. Praucesco Spillmanu Ainé ai 
dalla Dama di epirifo. L'itmpresa intanto fucsia presto riaunaviuo a splendido banchetto circa quaranta signori 
2 n0n si perda di coraggio. Il pubblico, la d'uomo di guil'aristoorazia e della borghesia, romana. î quali vole- 

o vano così rendere testimonianza d'onore all'on: Quintino 
Sella ministro delle. finanrò che ieri aera stessa partiva 

. por Firenzo; A questa riunione: oltre-il' ministro; erano 
‘stati invitati il luogotenente ‘del Ro genorale La Mar- 
mora, ed il conte Castelletigo primo scudiero di 8, M., 
non che i consiglieri di Inogotenenza, on. Giacomelli, 
‘comm: Brioschi, commi. Gerra od ‘avv. Piacentini. 

« All'arrivo del gensrale La Marmora, isoompagnato 
dai suoi, aiutanti; di campo. conte Taverna, conte Arese 
‘è marchese Lomellini, i convitàti presero posto attorno 
‘id'ima gran-tavola; preparata con. moltò'guto ed ele: 
ganza. Il duza. di Sermoneta, cho presiedeva il ban- 
chetto, sedeva în mezzo sì generale:La Marmora ed al 
ministro Sella; dall'altra parto, ‘al posto! d'onore,  se- 
deva fl conte di Castellenzo frammenzo hi consiglieri 
Brioschi, o' Giacomelli; poi,.disposti:a loro! piacere, gli 

Discreasioni meteorologiche (atte all Osservatorio ae “tri signori, fra i quali contavansi tuttii componenti 


spo della cessata Giunta, provinciale. di Governo e quelli 
escono En MivcWo del mare: rel'attuale Giinta municipalo; Aveicinandosi la ine dell 


pranzo sì aleò il primo il dott, Pantaleoni invitando gli 
‘astanti a bere alla saluto del Re.d'Italia, 

«Quindi il principe; Emanuele Ruspoli lin: preso la 
parola, e dopo aver rammentato con helle: parole il'ge- 
nerslo' Lo Marmora: ed il Sella, ha bevuto-alla salute 
delle nostro libere istituzioni delle. quali essi furono 
validi. propugnatori. IL ouerale La Marmora rispose 
con brevi parole levendò a Roma ed ni Romani, ed il 





























Morti denunciati all'uffzio dello Btato Civile 
“il giorno 22 ottobre 1870, 

Foa Marco, d'anni 66, d'Asti, negoziante in oggetti 
di antichità — Bindino ‘Antonio, id, 69, di San Man- 
rizio Cannyeso, ferravecohio — Perono Francesco, il, 
97, di Frassinetto Camaveso, fabbro-fetraio — Bram 
illa Giulia nata Grossi, id. 89, di Lodi — Doria N 
‘colao; id. 58, dì Montanaro, sorivano pubblico — Bas. 
netti Sofia nata Griaretti, id, 89, di Torino — Fîù 5 
minori d'axini 7, 














Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 93 ottobre 1870 
Moschi 19, femmine 10 — Totale 28. 














tato 
atmosferico 


ora 
dello. osservazioni 


Vento 





ENO debelo [sereno 

















Ga] 78684 58] #5 ministro Sélla, dopo un discorso molto applaudito, bevre 
RNA ZEVIO ol Eolo iatale, perno alla salute della’ giovontà romane ; dei membri della 
19 | SO0OC159] QI] 10180 doboto lsereno ‘antica Giunta, e ‘epectalmonta di quelli che prima della 
6h] 7961714 14,9] <7| 291SE debole fa. sereno liberazione di Roma contribuirono colla spada all’'unifi- 
9 DI 7871-4100) 4,11 441N debole |sereno cazione d'Italia, Il conte: Guido Carpegna: terminava la 
‘Tumperatara estera al nord | minima + 5,0 serie dei brindisi bevendo alla saluto dell'esercito -ita- 

in gradi centerimali masaime + 16,5 ‘liano tutto, e specialmente, di quel corpo, simpatia dei 





Acqua caduta millimetri, 0, 
Minime della notte del 299 + 42. 
Bollettino astronomico dell''Osservatorio di. Torino | 


(Tempo medio di Rome) 
24 ottobre 1870 
Nascere del Sole, ore è 48 — Pamsaggio n meri- 
diano, ore 19/9 — Tramonto, ore 5.18, i 
Nascere della Lum, 0 matt. 
ore 010 sora, 


Romani , all'istituzione del quale. si. collega il nome 
dell'iltustre generale il quale siedota al banchetto, 

«Quindi i convitati dopo essere pussati nelle altre sale 
‘love era servito il cutfè, partirono poco dopo scoompa 
| gnando alla stazicno della, rcovia, l'on. ministro delle 
finanze, 

d Unia (rando quantità di persone con bandiere e 
fiaccole. preceduta dalla, musica. dei: pompieri. erasi già 
| recata allà stazione per salutare l'on; Sella, Al suo 
| gresso alla stazione lo grida, di. Viva iL Re, piva il M6- 
riiatro, vogliamo il nostro Re sì 
pegnato da calorosi appluusi. Il ministro potè a stento 
"attraversare Jn folla per recarsi al vagone salon. che 

eragli stato, preparato e che fu tosto circondato dalla 
folla plandente. 
‘4 TI ministro , commosso, da,, questa. dimogtra: 
, atritso affottuogamento Ja mano @ coloro che erane, più 
prossimi alla portiera del vagone, o ringraziò la. popo- 
vilazione \romana, iu nome proprio .g del Ministero, pro- 
mettendo di fural interpreta presso Su nestà del nostro 
desiderio di vederlo presto fra nol. 
W Gosì giunta, l'ora, della partenza l'on. Bella si con- 

















Luna nuova a dh 25m di' sera; 





Teri (29) allo 5 pom, Sì M. il Re faceva ri 
torno in Torino dal campo delle manovre, 





Gi sorivono : 
Firenze, 21 ottobre. 


Se dabbo:prestar fede a certe voci che, sì su- 
‘surrano misteriosamente in certi cireoli bene in- 
formati, le probabilità di una prossima: pace sa- 
rebbero in questi giorni considerevolmente. au- getò da, coloro che, avovanlo,aceompagnato,,g. un altro 
méntate: Si ritiene che l'arrivo ‘del Thiere il applauso salutò la partenza del treno, Lo dimostra- 
quale ‘toglierà' le ultime speranze di un intervento. sione si sciolte, quindi in piazza di Perminî, e la città 
straniero, lu rotta di Arthenay che scompaginò - Feutrò nella, consueta trauguilità, » 
l'esercito della Loira, la venuta infine del Bour- ' le 
bali il quale non dovette lasciare troppe illusioni‘ ‘Qualele' giornale ha fitto cenno di negoziati ‘hs 1a- 
sulla durata della resistenza di Metz, concorrono rebbero stati intrapresi dall'onorevole: Sella per una e- 
2 far prevalere presso il Governo provvisorio Missione di rendita consolidata, ‘e delle‘ offerte’ che al- 
consigli di rassegnazione, Ora è certo cho il ©Une cose baniaie {nglesi o tedesche avrllimto dirette 
giorno iu cui la Francia si sarà lasciata scappare Sa delie Anne paria [cina ener 
di bocca la parola « cessione territoriale, 9 ROB" 1; informazioni ci ci siamo fat premura di rmccc- 
una, ma parecchio potenze si. disporranno 20 Î- _giiore gu tale propogità, ci pongono in, grado di dichi 
tervenire, sicure che in tale stadio i loro uffi rare che ambedne le asserzioni sono ‘infondate (Corr. 
non saranno interamente) agraditi alla Prussia. tal), 

I negoziati sogreti che sembrano intavolati tra De 
Motz cd il quartiere generale prussiano debbono La voce che ieri correya iu alcuni crocchî politi 
essere, del resto, nina ragione di più peroliò jl della risoluzione dell'on, Castagnola di ritirsrsi dal 
Gambetta ed i colleghi suoi si affrettino a trat- Mat pier’ quanto a noi consta, non ha alcun fon- 
tare. Qualunque siano le condizioni \che saranno ‘amento. È 
concasse nl Bazaino, agli è; certo .choy nella i;o- ,_ Rialto di serrara. e commercio, resi 
1eaì peggiore saranno tolte: alla Francia le sno si nato Trai iaia posate 
time risorse, mentre. nella migliore ipotesi è ‘mir conseguenza anche “la” voco corsi eh quel por 
Uificile supporre che il ‘mareselallo, ‘58 lasciato tjogli foase stato. offerto all'on. prof. Luzzati, © cho 
libero colle sue troppo; ‘bl rasselfal ‘alla parte - .unesti avere o non avesse icbettutà l'oforta, noa La 
miliante che il'Governo di Toni ha ‘lasciato i- fondamento, 
nora si suoi generali. È 'certò, del' resto, che lu ‘| Lavgita che l’egregio comm. Luzzati ha fatto a Fi. 
‘stesso conte Brassier, ministro ‘di Prussia, tieue renze in questi giorni non aveva altra ragione se non 
qui un linguaggio tale, da laaciar intendere che' ‘nel particolari incarichi. che' egli tiene! come membro di 
ni annetto tna importanza affatto cocezionale ni' Commissioni a cul sono. affidati. studli'specla. (Corr. 
‘negoziati iztavolsti tra il Moltke ed il Bazaine (+), ‘faliano); 

"Le impressioni del Sella intorno all'epoca il 
al modo del trasferimento della capitale; non sori 
certo quali nn Interesse politico ‘evidente le fi. 
rebbe desideraFe; ma non sono'némmeno:così si rt 
Gsortanti quali ni retro da alti me Gad ERO RE ig SORONNI pn 
Tn sostanza ‘la difboltà' maggiore consiità*HM8l: dove dopo una recente infermità ‘cho pareva. vinta inl 

abitazione del Re. Il Quirinale, oltrechè implica uiu l'arto, ogglucgio all'ultimo fine. Morirono così conte» 

quistiona assai intricata, non potrebbe ridursi co.ì pencamente i due prelati che reggevano lo diccosi di 
. è 

è 









































> “Îegiginnio nel Movimento: 
Monsignor Andrea Chorvaz, arelvescoro di Genova , 
6 morto a ‘odkicra Ja sera del 18 corraute.. Già dan” 














"Torino e di Genova; che eraio compagni in fatto di 
qpinioni, 

La via Toledo di Napoli fu per voto di quel; Consi- 
glio comunale denominata via di Roma, 

Luigi Onatellazzo va a raggiungere il generato’ Gi-® 
sibi in Francia, 








Ta seconda categoria della cInsso del 1848 sarà chin- 


mata .sotto. le ‘armi ‘il.90 dicembre. per ricevere una 
infrazione di 40 giorni. 

Sono dispionsati da questa chiamata gli uomini delle 
Calabria Citeriore perchè quella provincia fu affitta dal 
terremoto. 





Tunedì per la prima volta passerà per l'Italia l'in- 
tera Valigia indiana. 

Ta medesima partirà da Londra la sora di venerdì, e 
‘passando per Ostenda e la Germania. arriverà alla no- 
atra frontiera di Ala la mattina di lanedì. I transito 
da Ala a-Brindisi sarà fatto in 28 ore con treno celere 
© speciale. A Hrindisi la Valigia sarà jmbazcata su pi- 
roscafo italiano, dell'Aariatico-Orieutale; cho subito dopo 
l'arrivo salper.' per Alessandria. 

“Ti direttore generale delle poste assisterà, al passag. 
gio della. Valigin recandosi perciò alla frontierà i 
© acsompagaandola fino a Bologna. 

Il Ministro dei lavori pubblici, unitamente al comm. 
Capecelatro capo divisione alla Direzione genorale delle 
poste, si recherà, a Hologna cd accompagnerà la Valigia 
fino a Brindisi, dova assisterà. all'imbarco; e aspetterà 
l'altra Valigia proveniente dalle Indie che giungerà a 
Brindisi martedì, 












Persone: che hanno: ottime informazioni da Berlino as- 
sicurano cho al quartier generale dell'imperatore d'A- 
lemagna l'idea di restiurare l'Impero non é affitto nb- 
bandonata. Siccome però sì comprenda clie Ia reggenza 
dell'imperatrice sarebbe oggi impossibile assolutamente, 
si sarelibe pensato a chiamare al trono ‘il primogenito 
del principe Gerolamo Napoleone, instituendo reggente 
la principessa Clotilde, l'unica persona della famiglia 
imperiale che. abbia conservata, un po' di simpatia fn 
Francia 

Citiamo questa voce (con, tutte: lo. riserve; ma, non 
sonza osservare che ci è data, da ottima fonto (Corr; 
Ital). 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 

In una lettera inviata da Corbell' alla Gazzetta di 
Colonia, si descrive la confusione. delle opinioni e dello 
speranze dominanti. fra lo popol 
Francia. Coloro che hanno sofferto più gravemente, per 
lo requisizioni dallo truppe germaniche manifestano un 
sentimento d'cdio por Parigi ed i Parigini, Noi distretti 
occupati dagl'invasori si esprime generalmente il desi 
derlo della paco, si Finioga' la millsuteria dei’ tfmpi 
andati; al gitta il biasimo addosso a Napoleone, tradi- 
tore del'proprio paese e i Parigini cho volavano; la 
quiorra d'ora la ‘prolungano ‘@éuza necessità, mon cu- 
randosi del patimenti delle provincie. 

Questo tuttavia non accenna ancora ad una tendenza 
‘al decentrameato, giacché il: popolo' aspetta. alla volta 
solamente la sua liberazione da. Parigi; o si ha il con- 
vintimento che i Tedeschi troveranno la tomba davanti 
‘a quella città, Attribuendo tutta. In. colpa a Napoleone 
i Fraucesì non danno prova della, yantata loro magna- 
himità © di sentimenti cavallereschi. Benchè i conta- 
dini, per non parlaro delle città, ripuliîno il bonapar- 

mo e l'imperatore (e la sua famiglia, non debbono 
‘aspottar nulli dalla ‘generazione: presente, La' pubblica 

opinione wuole nua. vittima, e. questa è' ora Napolgone 

i l'impero, 

I provinciali Sfrancesi non hanno tuttavia predilezione 
alouia per la repubblica e.i rettori. repubblicani di Pi- 
rigi;e di Tours. 

y Un disoreto francese, mi disse con nn profondo -sospi- 

10. credeta a.me, la repubiliot non è che ‘ino’ stato 

transitorio, siamo: repubblicani nelle {doo 0 nelle parole, 

ma 102; albiamo, nimè che costumi ‘tradizioni mo. 
varchiche, Ed egli La, certamente |ragione. Tutta la 

Francis, tranzo alcune popoloso città, é pienn di remi- 

nigcenze monarchicke le: quali non banno molta. forza 

solo perchè manesno di n punto centrale fermo, Poli- 
, ticamente Francesi non hanno, coraggio morale, Una 
minoranza rumorosa, egomenterà sempre la timidu mag- 
gioranza e la condurrà come na branco, di pecore , ed 

è perciò molto probabile che per qualche tempo dopo la 

fino della guerra. i repubblicani &yranno il sopravvento, 

ma, ripeto, solo; per: qualche, tempo. 

Non solo, è ‘sicura l'alsrione, del duca di Avimale al- 
l'assemblea. costituanta; ma il ‘popolo Jo considera. giù 
come il president (della Repubblica, francese, il che 
suona principio (ella, monarchia costituzionale rotto. ia 
dinastia degli Orléans, I contadini anelano alla pace, 

Essi. sonno che hanno: molto w.soffrir, che ci vorranno 

cinquant'anni e più per riparare ai loro danni e al'modo 

xeon cui vatno lo cose sî piò dira! cho manca loro l'e- 
roîsmo onde si vantano Parigi o le grandi città, Ma 
‘quantunque. rappresentino essi la maggioranza -della 
‘nazione no: conta molto Ja.lora opinione: col. saffragio 
“nlvoreale esi rassegnano; portauto alla loro impotenza, 
mialedicono i Parigini che hanno sompre reonto tut cssì 
asi danni o si travagliano di'nascondere. quanto. pos- 
sono lo doro. derrate, fiuchè «uno. sfortuugta ncsileuto 
ion mona sullo Joro'&racce le truppe;;che. colle loro ro- 
‘quisizioni rendono i.poveri sempre: più veri; 


ESTERO 


CORRISPONDENZA, DI FRANOIA: 
"Parigi, 15 ottotre. 
La monotonia delle operazioni dell'assedio comincia 












































© a noiare i Parigini. T bollettini giornalieri nos parlano 


che Gi esplorazioni ia una parte, 0 nell'altra, ‘Si sean» 
bano alonai celpi co posti avanzati; del nomico, poi 
i Francesi si tirano dopo lievi perdito @ dopostt 





, cune. bombe, vaunaro lanciate_dai farti, qullo opere dei 


Prulsitni. Dì quando in quindo ni di rn combatti- 
mouto alquanto più serio, come aocadde giovedi, ma 
raramente, 








I Prussiani mostrarono molta prontezza nell'investire 
la città, giniché, contrariaments a ciò cho si oredera, 
‘n giorno o duo dopichè la’ loro, iesenza era stata in- 
dicato. nile distanza dî quaranta ghilometri, duo milioni 

Viomini Vennero chfus -idl“unà ‘gabbia. Si credeva 
ali idi cho egualmente belerl'satebbero lo vere opera- 
‘sioni dall'atsedio “6 si sifebbo ominciato. tosto il bom- 
bardamento, 

Oggi si è quasi nbbandonata la lettura delle relazioni 
militari per la costanta loro. tnitormità' ‘o ‘Aimandano 
quasi son impazionza quando comineiorà il | himucciato 
bombardattonto. Questo è divenuto tn tema usnale di 
sonvetaazione, come si parla altrove del vento o della 
pioggia. 

1 palloni postali hanno ripreso il loro servizio, il mag: 
giore Flourens © i suoì battaglioni non pensano più ad 
invadere il palùeo civico 0 noi siamo forniti di razioni 
cho ci danid diritto a circa. m'oncia e merza, di came, 
nil giorno e quindi non. abbiamo più nulla a dire, nè'i 
giornali a scrivere. Non si presta molta attenzione agli 
‘argomenti di minore importanza e non si parlò neppure 
molto dell'incendio, del palazzo, di St-Cloud cagionato 
ieri l'altro da nua bomba lavicfita dal monte Valeriano: 
Cortamente so i Prussiani avesséro gettato’ una bomba 
nel'quartioro più Insignificanto di Parigi se né farebbe 
‘fatto’ molto più sealpore, 

Non ricevendo, come voi, ogni giorio notizie: dalle 
quattro’ parti del mondo, anzd nou ricevendone messia 
da -parto yeruni, on sappiamo perché; sai diferito il 
bombardamento, Ci sì dice che si possono vedere lo bat- 
terio prussiane in parecchi punti coll'aiuito di ua buon 
‘cannocchiale è che ai possano pura vedere lo ‘Strade pra-. 
ticate neî boschi pel servizio della muni 
dei diversi circondari linuno avvertito i poféliai ‘delle 
‘cosa n prepararsi per allontanare gl'inquilini ‘dei’ piani 
‘siperiori e fare occupare gl’inferiori! non' ‘oconpati per 
‘essero. promimo il bombardamento. I cortili‘ dellé ‘cass 
sono ‘giù pieni di sabbia per ricevere le bombe con mi- 
nore danno; e sono bieni d'acqua i tubi per estinguere 
gl'incendi. 

Alcuni bano già (preparato lo'loro cantine in modo 
da potervi alloggiare a dormire. Traversando_ l'altro 
giorno una'di quelle. lunghe. gallerio coperte. di cri. 
atalli, che si notano a Parigi, ho visto una gran quan 
tità di sabbia per essere sparsa. sul pavimento, ma il 
fragile tetto naturalmente si abbandona al mo destino. 
‘Alla biblioteca inzionale' tuttavia si coperse ‘i terra il 
y tetto è con succhi di sabbia #1 torarono pure' lo fine» 

| stro, Tutti i libri, l'manosertti, gl'intagli è gii ‘altri 
| tesori contenuti it quel grande stabilimento furono) tra- 
sportati negli appartamenti voltati (del piano” terreno, 
ove non corrono verun pericolo d'incendio. La sterno si 
fece al Lousre, ove non solo si chiusero le finestre con 
sacchi di sabbia, ma sì proteste con un muro di pietra 
larga diciotto pollici i piano terreno, ove si traspor- 
tarono i dipinti, lo statue ‘e gli altri. oggetti dre, 
Altre disposikioni di quel gentre venliiro date'anche 
altrove. 

| B'enusa forse, (como sì è dettò biù d'una. volta, di 
questi indugi il gcenérale! Burnside? Alcuni giornali lo 
‘affermano positivamente, ma certo 6 ch'egli si è recato 
miatoriosamente due yolte dal quartier ‘generale. pras- 
siano a Parigi, & che fece in entrambe. delle visito al 
presidente ed al vice-presidente del Governo «della. di- 
fesa nazionale, il generalo Trochu c il sig. Favro, in 
presenza del sig. Washboume, ministro degli Stati U- 
niti, che tornato ‘n° Veraailles e, come si: credo comune» 
mente, per ritornare a Parigi. ‘Alcuni ‘fogli di Parigi 
diccno che il Re di Prussia 6 il conto. Bismark, ‘igo- 
montati dalle formidabili opsre di’ aifeta‘’dì ‘nesta 
città, e/dal' contegno della. popolazione’ della ‘capi 
tale, e non desiderando di ‘alzaro. l'albero ;di''Nutalo 
nella piazza del gran monarca, nn. sono; lontani dal 
sottoserivare un trattato di pico | fuori dello. mura di 
Parigi, purohd si, renda, neutrale, I: Alsszia la orata, 
invece ‘della mera ‘loro ,sottomonziano e 
‘ghimo 2000 fnilion. NR 

‘Alt giornali vgliono con evidento aisurdità, che 
tutto queste misterioso sudato 6 venute! dei ‘Baraldo, 
‘accompignato da un interpreto, nom si 'riferiscano ‘che 

a nima merza dorzina di: yankees, i quali ‘trovando ec 

‘vamente tristo' a. questo momento il soggiorao delle 
delizia. desiderano ‘di partirseno. per ‘reoaraî «a Roma, 
Hombourg o altrove e che jl generale Burnside ni ado: 
pera per ottenero. dei salvocondotti (per. esai dai Go« 
verni prustii 6 francaso, 

Ma, per tornare è bomba, al principio di questa set- 
timana il Frasicaia ‘ambiti’ positivamente Che nella 
domenica erasi presentato 'un' parlaimentario prussiano 
‘a Porta Maillet, 0 ‘altra dello porte ‘principati ‘del Îato 
occidentale; perintimaro'la resa della citta'e accordare 
1a solito 48 ore pel caso cho: non si volesse capitolare, 
rigutrechè un altro: giornale. fece ln maravigliosa 'koo: 
porta che il parlameatario, predetto non eta; altri/che 
il gonerale. Buenside, il. quale i era, yolontarismonta 
offerto por tale ufficio, per la supposta sbituline dei 
Francesi di far fuoco sui parlamentari?, aule il Ro di 
Prussia non quava di esporre i suoi ufficiali al pori« 
calo, Blaogna pur dito cha i giornali non sappiano più 
lio scrivere, so sono ridotti a pubblioaro tali fandonio, 

Tal casto 0 itato delle cose, tutti i giornali role 
loro dire la toro parola sullo qustiono Rel ‘Bombirda- 
mento © daro i loro consigli per prevenirno, ini qualche 

‘modo l'effetto, Il'gravo Temps ripubblicò cleuki Gonei- 
gli sulinodo con.cul devene regolari” i bimbi ‘in quel 
‘aa0, S'ingiange: loro i sera ‘anont; s pazienti ‘6 gen- 
ili, anche più che non. quando erano. franquilli va’ can 
loro, Ta questi dolorosi; momenti essi;debbono rioanara 
che sono la consolazione la speranza della fn 
lie, Si rammenta ‘loro, la toria | dello; sette, vacche 
‘uit etto magre della Bibbia © al conortagg p rma- 
‘sgiaraî di buod grado alla privazione del latte © burro 
all'asciivere. della frittata a' desisare. ‘Incitre giri. 
‘ovrda loro che ‘se furono ghiotti hannò ord’ nad buona 
occasione di'eGrreggerat di quel'aifetto. © devono en. 
nare.ché negli anni!avvenire potranno dite di avere: 
ferto nel 1870 per Ja loro contrada. Un altro:gtomala 
oredletto dare; una! reziona notitia.- ai Parigini. aiceno 
spesa inbile, usanza {cominciare i bombazilamgnti 

oiiokrno e cha .lasprima bomba, <pEueslato aaxabbo 
1003 Viotiota nella agio deg [at ott Parigi 
tuttavia, che aveva, credo, per quel motivo. vegliato 
tutta la netto, aspettò indargo Ia hamba aumunlata, 
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1 fogli di mercoledì ci affermarono che il bombarda- 
mento era atatò differito, chie parecchi. prigionieri pris- 
sianî, ptati presi il giorno prim in diversi punti; 1 
van convenuto nell'affermare che per mancanza di al- 
suni preparativi erasi, risoluto di diferire per due giorni 
Îl bombardamento, che era stato prima aggiornato ni 
10, chie, quindi duveva accadere in quel giorno medé- 
simo, Conseguentemento ‘tutti i venturiori, che sì tro- 
vano in ogni città, si recarono a Autenil, Passy ed al- 
tri siti fortificati, al Trocadero, all'Arco di trionfo © 
dovuniqua sì poteva crettere di scorgore qualche cosa 0 
pagivanò disci 0 vonti” soldi’ per guardare con in te- 
lescopio le batterie prussiano sulle alture che sono 6l- 
tro la Senna, se non la predetta pioggia ‘di bombe o 
granate prssiane, Quelli che aspettarono tutto il giorno, 
furono Ficotupensati della Toro pazienza colla vista di 
‘qualche globo, di famo, seguito da fracasso, quindo dl 
monte Valeriano si lanciò qualehe bomba ni nemico, 

Alla sera si udì contintamento fl rombo dal'canmone 

Jonta 0 19 guito, credendo che fosse finilmonte ci 
‘minciato' il bombardamento, corto avisiosament n 
mittinò i giornali, ma vi lesse cho, nell sera prooe- 
dint’ vota sto ‘vivo! cannonoggiaiiento eul monte 
Valeriano, iia ls' batterio posiiane hon avevano api- 
rito nn colpo; Annunsinvano, tuttavia che nel giorno, 
susseguente, anniversario della battaglia di Jena ,, i 
Piussiani avrebbero certamente bombardato, Nel ‘giù- 
vali vi fu un combattimento, che prese quasi le pii- 
porzioni di na lattaglia a Clamatt,, Ghitilion e Ba- 
gneux e una Îiomba Jauciata dal monte Valeriano de- 
moli la lanterna di Diogene nel parco. di St-Clond ‘8 
‘un'altra penotrò nel palazzo medesimo, che si supio- 
‘neva occupato dai. Prussinni ; riducandolo; dopo poche 
ore d'incendio in rovina; 11 giorno dopo,  quantuugue! 
anniversario della battaglia, di Jena, passò pacifica- 

‘niente: così quello d'oggi; e i fogli non. fantastionpio 
‘più’'mol gior in cul’comincert il bombardamento. 


DORRIBRE: DEL- MAT 


nina 
SÌ dico clio il comm; Blano sarebbe, designato come 
inviato straordinario d'Italia n Madrid: 



































Dicesi cho la candidatura del principe Amadeo ‘a Re 
di Spagna sarà presentata il 90. corr. allo; Cortes al 
maresciallo, Serrano, 





Notizie pervenute alla Proviicia d'Alessandria ns 
siburano che da qualche giorno non si ebbe più nleni 
cis di vainolo în Asti. 

Martedì scorso vi fu una specie di sommossa nel c 
cere giudiziario d'Alessandria. Da dicci 0. dodici dete- 
nuti nppena, entrati nel piazzale del carcere. cude go- 
dervi la solita ora di passeggio , si posero n tumml- 
tuaro, e coj mattoni che erano in un angolo del piùe- 
xale a barricarna la porta d'ingresso, Sccpo evidente 
dei tumultuauti era quello di evadere dal carcere | ma 
il pronto intervento della forza, pubblica valse a rista- 
bilito subito l'ordine. 








Gi piaco' togliere dal Ravennate la seguente: cori: 
spondenza da Nizza in data 19 ottobre: 

Tina buona notizia. SÌ assicura che ben presto avrenio 
la pico; Così Nizza farà un nuovo plebiscito, che, sar) 
molto più giusto di quello del 1860. 





| polestle 





Ii gi dico che i 
foglietti colla seritt, 





Vogliamo cesere Ital 





‘nin ‘stamperia stiano preparando | si‘sono) complati;i: preparativi degli eserciti gecmanjoi 
lomi: Questa | Del bombardamento, deî forti: Nonostants tutto legdifi- 


volta mon vi'Gavi certo. corrazione; nb inganno, ia si | Svtà di trasporto, deVbono etere, giunti ivì { cqungni 


avi In' manifestazione’ di una volontà wnatime!e apon 
tamoa 

Verranno, chiamati tatti i Nizzardi residenti fuori di 
Nizza, 6 questi sono molti. Il' loro numero si fa qui 
aceidere a tn diecimila, cioò ad una cifra che è quasi 
il doppio del voti ottenuti nel ridicolo plebissito di an: 
nessione alla Francia. 5 

Le nostre. condizioni soîo verdmento misere; i furti 
di campagan e d'altro genere ono all'ordine del gidr= 
no. Non si vedo aleun forestiero; è voi sapote che, li 
ica nostra risorsa consisteva; appunto nella. grande f 
fuena dl ‘stuzori nel noti egli. > 0. 

Si parla di aprire il Teatro (con opera italiana, Molti 
xorò consiglinno Je., autorità .a: ou aprirlo dicendo. che 
non è epoca di divertimenti. 

Da uti amico che giunge da Tours mi viene, assici- 
tato che il fumigerato Baragnon ebbe in compenso deî 
sui servigi una vera ammonizione in piena regola. . 

La falange ni datata incolta. 

Intanto riverbanidomi di tenervi, sempre al corrente di 
alto termino questa miù col dirvi che questo prefetto; 
por essere francose, è abbastanza sopportabile: 




















Il generale d'Aurelles de Paladino continuerà a. c0- 
inàudaro l’esercito della Loira; il generale Bonchuki si 
d recato a Lilla per, organizzare le forze del Nord delli 
Franoia, 

L'esercito della Loira che. abbandonò ;la foreste di 
‘Artonsy ed Orleans ai Tedeschi, or para stia rierdi- 
uiandosi iesni meglio; ‘alcuno, eliminazioni di capi, ca 
‘nleune punizioni infittà ricondussero la disciplina. 

Quest'esercito possiede ora una numerosa artiglioria; 
00 i Tedeschi per mantencrai ad Orlgans ebbero d'uopo 
di togliere. dall'assedio di Parigi 15,000. bavari;. ciò 
spiega In maggior libertà d'azione (cho acquistarono 
Pavigini. 

Bott baki appena. albin un ntcloo, organizzato intento 
minacciare la linea di Meuigren-Sodan, ceronndo di spin 
gerai verso Mate, 

I fruchi-timtori. comiucianio a recare gravi danni’ è 
(Pelle 

‘Alcuni di- ossi sì ‘spiasero fino'a'Melun ed'n' Corbel; 
a poca distanza di Parigi, fucendo: prigionieri alewhi 
‘nemici. 

‘Alibiama ora Îa spiegazione: del dispaccio prassiato 
chè ci, annunciava 1a presa della tappa di Stenay: 

Ecco come successe la: cosa: 

Il luogotenente Camindo uscì di;notta da; Mantmet 
con 200 soîdati, sorprese all'alba Stenny, lo circondai e 
vi preso prigioni nientemeno chie 189 tedeschi, compresi 
10 ufficiali, Nella resistenza tentata i Tedeschi averniio 
‘perduto d0 solilati. 

Un'immeosa quantità di viveri, armi 0 munizioni fh 
pure presa dai Francesi e condotta a: Montmedy. 

Berlino, 19' ottobre, — La semiuficiale. Corrispor- 
denza provinciale di questa sera dice: 

gi devono ricovero colla più gran cantela le praticte 
chi diconaî fatto al quartier generale del Ro per ott:- 
mistolla piroosiIn gni! osa FaFiti Stai pon saltore 
razla delibono essere dirotti a dare ai’ Franceai ma 
Giusta ileo del grando bisogaa cha essi hanno delli 
paco, e.a, far. loro, riconoscere come. {odisponsabili. lo 
tiniche' basi su; cùî ri può concludere. Davanti a Pari;;i 




































“Notizie Commerciali |; fono 


giorao : dai primi carichi che arriverauio 
sì potrà ottenere bellissimi prezzi. 
Sono yure alquanto, domandati i teneci| rumento ed il'bestiame a preszi staziona 





sviflemova, 28 oltolre 1670. — Caft: — 





ila si fa sontire viepniù ogni 


21 ottobre. 





MERCATO DI/BRA. 
( Nostra corrispondenza ). 
1 mercato fu animato , il 





d'assedio, e nolla prossima settimana l’artiglierià ‘avrà 
senza dubbio cominciato quell’opera. 

Relativamanto al’ genoralo invinto dal. maresciallo Ba- 
zaine al'quartier generale tedesco, lo stesso foglio dice: 
“ Dobbiamo aspettare di vedere #0 queste negoziazioni: 
‘abbiazio per oggetto la capitolazione di Mote, | 





Scrivono da Cassali che sì prepara il castello di Bel: 
leve per dimora invernale dell'ex-imperatore. 











4 4BONACA NERA. | 

Teti, vers0 lo 9 pom:; nel polverificio militaro, situati 
fra gli spalti dell'ex-cittadella; tm forto scoppio met- 
teya ju soqquadro l'intiero Inboratorio. 

Fù l'esplosione; accidentala di un recibiente di pol- 
Vero intorno, a cul ptavano.lavorazido alcuni artiglieri, 
offese gravomento nella persona due dei. detti soldati | 
È quali per cora dello autorità ‘militari vennero fmmie 
diatamento, trasportuiti ali'Ospedale Milita 

— TT. Marghorità, abitante fn via Comaia, conta 98 
anni d'età ed oscupa la sta giornata a far la cucitrico.. 
Essa, como quasi tutte le donne n 23 annî, ami af 
fold il facchino. N. A., 'asaî 19, il qualo' però nn 
Îa corrisponde: di pari affetto. 

Teti sera la porerinn: ia sua. casa, vorso lo 7 112, 
spinte forse daî maltrattamenti del barbaro; amante, de- 

crò di togliersi la vita spiccando nn salto dalla #- 
nestra el 5° pinno, ma non vi riosel, poiché nppicci- 
atasi fortunatamente, sollo | venti in un albero del so- 
tostante cortile. vi riportava bensì lesioni assai gravi, 
per cui fù tosto condotta all'ospedale. Mauriziano; mu 
i medici; a quinnto paro, nom disperorio di salvarla. 

— Teri gli arrestati furono. 9. comprese, 4 donne. 

















a e ES 
IDISPAGGLELETTRICI PRIVATI 
{Agm:2Tk STEPANI) 

Tours, 22\attobre: 

Un dispaccio ministeriale reca che/il giorno, 1 
Bazaino (fece una sottita con 80 mila uomini. 
sconfisse 26 battaglioni, due reggimenti di: cé- 
valleria, distrasso le, ferriore e Ja. chiesa d'Ars 
che proteggeva il nemico; impadronissi di 198 ys- 
goni carichi di viveri e munizioni. 

Le forze assedianti furono rinnovate parecchie 
volte essendo i soldati. esteniati dalle false ‘sor- 
tito di Bazaine, che ogni due ore faceva suonare 
la carica e tirar colpi di cannone, obblizavdo 
cosi i Prussiani a stare all'erta, mentre-i nos 
soldati riposavano, conoscendo le intenzioni 3tl 
maresciallo. Gli ufficiali prussiani confessano che 
{I tifo, Bazaine e l’insonuia sono‘{ loro tre grand! 
nei 





























Venezia, 22 ottobre, 
Il Tempo ha il seguente. telegramma da Co. 
stantinopoli,; 21: Fu sottoscritto un trattato off 
sivo 0 difensivo fra la Grecia io la Turchia. con- 
tro qualinque potenza che minacciasse di far con- 
‘quiste in Oriente. 





Marsiglia, 22 ottobre; 
Roudita francese contanti 54; termine 53 75; 
italiana 54 75; termine 54 60, Austrinche 780. 















Intendenza militare di Fircure. — Fi} ori 
rerize, il 4 novemlire prossimo, alle 10 auti- 


‘meritiane, negli. uffisi l'Intendénan:.appalto'| Liana fu) contrattata per contanti de.liro 59/10 
dali ervizio di : casermaggio: im litare> nella |‘a°58 30. 





‘ Lione, 22)gttobre. 
14 Rendita, francese cqutant 53.50; tgpmine 59,10, 

“iena, Q2 ottobre. 
Ta Corrispondenza. Warens annanzia da-fgnto 
autentica che l'Inghilterra consigliò ufficialmente. 
con urgenza ai belligeranti di conghiudere uplare 
mistizio, chie: dovrebbe. rendere possibile: 1w cone 
Wogazione dell'assemblea in Francia nel. più breva 
tempo possibile: : : 
L'Inghilterra espresse’ ‘caldamente’ il desiderio 
d'essere appoggiata dall'Austria, dalla Kussia e 
dall'Italia. Xl Gayerno guatpo-angherese, deferendo. 
d diatamento a questi, vol andò in mae 
i i iii 

dell'armistizio. 














Stutigard; 22 ottobre. 
Il Re conferi al Principe reale di, Pruasigy in 

occasione del.suo natalizio la-gran'oscogsdell’'Or- 

‘dine militare del Merito, 

Oggi venne aperta la Camera; ‘il Governo \do« 

mandò un muovo credito ‘militare di 37 milioni 

di fiorini. 








Versailles, 22 ottobre. 

Ufficiale. — Una sortita di-forzo considerevoli 
dal ‘forte Monte Valeriano con 40 cannoni venne. 
respinta, dopo un combattimento di è; ora, vitto» 
riosamente sulla. riva destra. della Senna sotto gli 
occhi del Re, 

Rimasero in: nostre mani 100:prigionieri e 2 
cannoni. Le nostre perdite sono relativamente 
leggiere. 

Reims, 2Lcottobre. 

A. Solssons abbiamo preso 99 ufficiali , 4688 
soldati, 128 cannoni, 70,000 granate, 9000) quinx 
tali di; polvere ed. una cassa con 92,000 .franchis 


FATTI DIVERSI © 


na 


Un corriere alato. — Sttitona da, Matta, il7, 
all'Orpreciore dyicuno dol 17 cirventî 

-Ll-pitoscato inglese: Mary Niron, comandato: dal ‘ca- 
pitano! Greeve, i giunto qui portando una colomba dalla 
Denne color. di tortora, (con. testa. o'petto mero; chi 
venne raccolta in mare il 19 settembre scorso, dirim- 
netto la Start-Point. nel Camalo britannico, he dall'aquila 
che vedeni siampata st lei sembra sasero Intrico di un 
dispuccio francese probabilmente. diretto. per. l'Inghil: 
torta. Rao rsa si gni amttori qui sppioat a 
ri, 


Sullo: piume: dell'ala: dritta: 








SOGDENAREND 
(aquila francese) 
VWILLEBROROS 
NOPUVIXaCe 
x de 
0 20n 
Sulle piunie dell'ala. sinistra; 
ACURA 
nol 
1NYEO. 





forza Rravar " 


i ie nno 


H ai-nostri lettori: l'avvi: la 
Raccomsndiamo torcrimone. ementnta 
inserito nella nostra quarta pagina d'oggi. 





di Genova — 22 ottobre 1870, 
‘Alla nostra Bora d'oggi la Rendita Itan 





1 prozzî in settimana non presentarono va- 
rinzioni è segnare; la domanda è stata di 
‘sorta, essendoni venduto tn carico qui giunto, 
di wicchi 1623 da 8. Damingo Jacmel a liré 
60 termine, 400 d. Rio naturale 1a lire 
610.62 

‘li arrivi in sottimana sono stati di s. 5149 

‘dal Rio,-parto dui quali già venduti per' a 
consegnare botti 10, s, 1506 bar. 69 Patto 
Ricco. 
‘Zucchero, Avana, — Regna: sempre la ino- 
desima posizione di questo sul' nostro: mer- 
‘cato; e percib' nessuna vendita abbismo, n 5e- 
guare. 

Zuccheri vaffinati. — Dietro gli vavvisi 
pervenuti qui iori di Olanda recanti aumenti, 
ebbato Inogò vario vendito di roba proutà a 
‘preqai in favore dei venditori di ciros L, 150. 
Te. vendito sono stato di botti 115 ‘e Mil, 
19,000, qualità diverso o prezzi, segnati. 

Spirito di vimo. — I prezzi ‘subirono vin 
consldsrovole ribasso; e cin operazioni sem 
pre di solo dettaglio. 

Olio d'oliva, —.I prezzi: seguitano n ti: 
Rasaare stanto, i sempro favorevoli avelsi o- 
pra i raccolti; in generalo il maggior de- 
elinio successe sopra: lo: qualità soprafine. Le 
‘vendito sono stato di'quint. ‘470. Il ‘nostro 
deposito è di quint, 23,990, contro quiut. 
97,960, pel 1869 a. pari fpoce, 

Ouoia; — Lo domanda è atala, distreti- 
msita ottiya questa settimana fl totale delle 
vendita nscsso a n. 10,089,, Nei. presai,ugu 

apo variazioni 4 segnare, ma. dietro lo 
importazioni ce gi pervengono da Morsiglia 
mon si può par gra pretedore nuovi aumenti. 

‘Gli arrivi, della nettimmaua. ascondono n n. 
‘4000 ds Bi Ayres #:0963 da Maraiglia. 


- | Qereali,, — Niuna,, yariaziono, abbiamo; & 
‘segnare in questa: settimana-,-isolo la do» 
mianda-per consumazione si mhutfone pttiva. 
- Duo vacichi Mottanti da Berdinnate, qualità 
tenore, furono venduti son qualche fucilita- 
giouo dai pregai sftbsli ; al contrario i Ta- 
© ganrog.suri venduti in divorse partito per 
consegnare, ottennero qualohe vantaggio. 
Îl: nostro mercato sempre sprova 


































Barletta, e qunatuique fl calato dall'interno 

Contini regolare , si : potrebbe ottenere 11 

vaitoggio di cent.. 60 n L.1sui prezzi 
icati nella scorsa settiman. 

— Gli affari sono molto limitati, il 

totile delle vendite essendo di soli quintali 

1290 qual, diverse al prosso di Li dla 











MERCATO, DEI OFREAL DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

20 alfobre, — In questa ottava 1 grani 
Gontinmarono nd ‘essere. issai cercati con 
pressi fermi, massimamente nelle: qualità fi 
‘nîssimo nostrali: 

Ta ineliga contiuna 1 mantenersi soste. 
‘ntita dl è poco[offeri 

Tl riso segnò piccolissimi affari con'preszi 
dltoli. 

La segala rimase invariata come. pure 
l'avona. 








‘Pressi, del generi 
‘con pagamento în biglietti di banca. 
Grano l'omina daL, 480 640 
ilquint, da n 27,50 a 91 — 





l'otto da n 20.90. .98 50 
Melign  l'eminà du n ‘9608 ST 
iquiat da n 15—a 1798 

l'otto di n Mi 90m 19 

Riso l'emine de 4@0® 5,0 
‘ i'ott,i dan 20 — n199— 

ln l'eminn dis 8408 DO 
Mete ls. (dan 1 oSdI89r 
Avena ilquinb, de; 33 50n 96.50 


| lora di Firenao: dal: 22 ottobro 1870, 





© Rendita lettera 618° 
A, (denaro 108.08 
Oro, lottera: i 2097 
Londra, lettera; tro monì 96 16 
Prestito Naaionalo, 78 20.078 20 
Obbligazioni tabaschi (i 
Azioni Tubeochi ‘e 
‘Banoa Nazionale 9860 — 
+ Aux dalla Boolotà ere; Mbridiint# 890 — 
Broni »on la d6t 


Obbligazioni Ecclasiastiche 180 





la" hegla' subì ta i icsolo ribasso, ela n° 
iga invaso ebbe ti piccolo rialzo. 

Si veldattero : 
859, ott, Frumonti 





da Li 29.502 24.95 


68 n, Segala , da n 15-0,a16,90 
140 »Meliga da » 117581260 
l'ettolitro. 

99 Vitellì | du 1,110, 2.206 caduno, 





(prezzo midis, lire 11/68 il miriagratima ). 


Moreato del CC, 58, di Milano, — Bil- 
lettino ufficiale dei prezzi del Burro,,, stati 
notificati ,, durante il merento del 21 etto- 
bre 1870 : 

1. Quantità venduta chil, 35,900 aL.2 58 





LO nn 596000 n 955 
8 n n n 105,600 an 2/59 
dn nm 58,600 n.280 
SR nn 889000 245 
6» n n 4980018 n 942 
Ta mino 48,700/0 med 40. 
Bn nn° 71,608 n-487 
on mm 121,700 8 n 2.85 
10., n mn 47/8008 n 290 
STORICO md 119/7008 n 2/99 
2» n» 116,100 8: 52.98 
18. n n e 194,200/0,n 8,97 





|, MINISTÉRO'DEI LAVORI PUBBLICI, 
‘Direzione. Generale delle acqua, e stra 
Firenze; il di 11 novembre prossimo, alle 
id meridiane, in una sala del. Ministoro «e 
pismo/la (prefettura di Catania: appalte 
dello. opere! e provriste occorrauti. calle. cò- 
atruziono del tratto di strada nazionale da 
Mermiùl ‘9 Taornina, della lnngherza di me: 
iti 6,690 60. per 1a presunta ; #0pumA; s0g- 
getta a ribasso d'asta, di lire 116,688, 
tazione provinciale di 0; — 
Bergamo, i 98 ole corsente ale 10 sx 
timeridiane; negli uffici della deputazione 
Appelto per la somministrazione o manuten- 
‘gione dalle forniture di casermaggio dei RR; 
Carabinieri stanziati nella provincia, dal 1° 
‘peamsi0 1871 al 81 dicoiabre 1979. 


































divisione di Ancona, ni prezzi risultanti dal 
capitolito, visibile presso tulti gli uffi delle 
Intendenzo militari divisioneli del regno. 
Sogintà Mineralogioa di: Moiteranto, 
Assombléa generato ordinaria degli azionisti 
11:7 novembre prossimo all'uin pomeridinmi 
fu Genova, via Maddalena, 2 
Commissariato generale det’ 8° diparti: 
mento maritino. — Venezia, 1l 20 ottobre 
sotichte; ailo 11 antimeridiano ‘negli 














di chilogrammi 121;740 di canupa gregg'a 


per ta -somma di lire 140,000, 
line 1/15 per chilogramma. 
Commissariato generate dela-R. Marino 
nel 1° dipartimento. — Spezia; il'5 novem- 
bro prossimo, all'una pomeridiani; negli uffici 
dol: Comusissatinto generale : appalto ella 
provrista durante il 1871 di 1,000, metri 
cubi di legno pino di Corsico in pexzi qua- 
arati, per la complessiva somma di L. 82,000, 





ragione di 








‘Borsa di Milano — 22 ettobre 1870, 
Ore 2 pom. — Continua ll miglioramento 

nel corso della Rendita, 4 
Oro e cambi stazionari, 





Corsi del mattino, 
Rondita Italiana pronta 87,90, 58 
sat Ano corrente | 58 — 
“Prestito, Naxionalo 1966 7818 


Azioni della Banca Nhnionale:+ 2340 — 

© = Ferrovie Meridioali 827 
*= Regia Tabacchi ema 

Boni ferrovio Meridionali © ‘4iginorà 

Obblig: ferrovie. Meridionali 
® o Beni demaniali 





® Londra a tro mesi 26:10 

= Francoforte a tre mesi 917814 

» Vienna a tro'mesi © 907 
I pessi d'oro da 90 frazichi ‘n 20 è, 


qualche ricerca a.58; 
I SO franchi sostenuti a 20.98, 


HA 


Ore 3 pom. — La Rendita ‘«biuso. con 


TI Prestito Nexionalo era-negomiato. ara 
7820, 
Lo azioni della, Banca Nax. si negeziareno 
2088 per contenti. 
|: ‘Sì negosiazono le'anioni del: @radite:Mo- 
Miliare a 448. 
Lo asioni Regia Tabaschi a: 558, 
Francia breva lext, 105 26; 
Londra a vista lottere 96 98, 
Marenghi du $1 6Ì a 9104, 
Boonto sopra l'Italia 5070; 





104 75, 
mu, N6/98, 


eee 
Borsm ‘di Liene — 21'ottolre, 
2 pi 010 Francese contanti. 53 50, 
Tlem pel: 81 ottobre 59/10, 50.00, 
5 p: 010 Italiano cont, 55, #6 05, 
Td fine mese 64:76, 





Y Mobiliare ‘250! 60 
Lombarde 179.20, 
“Austrinahe ai 
Banca ‘Naziooale ni = 
Napoleoni d'oro oe 
Catabio ma Parigi E 
Cambio su Londra —19290, 
Rondita Austrissa 86/90 





Belleitino del giorno 21 ottobre 1870, 
Orgeuzino 'selli 17, peo 59017 


Tranià Sa tal» ‘ia 08 

| “Greccio mi15 ® 708/88 
AFticcit'aivezsi n 1 <= + 6h 
soul 15 ui 1a 

Ì = = 


Totilo nel mese a taWeggi colli n, d6ù, 
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Questa. combinazione tutt” 





| 
li 
rimborso dello somme versate. 






|500,20@ — 300,000 — 
[PESCANTI e ©. 


















CELRAD 

Carignano (ore 7.1;3) — Opera: 
"Una fol ‘a Roma, Ballo: Estella, 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera: Belisario, allo: La folio 
'a Roma: 


Gerbino (oro 8) — La drsume. 

tica compagnia Ciotti! e. Levaggi 
“  rappresetta 
._Frok-Frow, 

Alfieri (ore 8 114) — La comica 
compagnia piemontono diretta da 
G. Tonelli rappresenta: 

La scola del sotdà, 

». Martintano (ore 7.119) — 
‘Bi rappresenta, colle marionette 
Una bellissima. conimedia, Ballo + 

Fama ( il plebiscito del 1870. 

Nazionale (ore 8) — Compagnie 
Metin divo do Piet Pieri. 

Eapasizione di Roma, vi 
o Alberto, N 1. Quente inte. 
temanto_ eqorigione! è composta: di 
Magiche fotografie, vedute per 
mero degli aletoncopi, sp 

srecchi grandiosi. che proficono 
Fetfetto più iasivo e grandezza 
‘naturale. 




















ii n Vienna 
Un piano-forte sato 
tarole armonica metallica da Vene 
tarola NO coni la ia Gao 
Alberto, N. 9, piano 2°. 


Da affittare al presente 
grandioso alloggio di 12 camere 
Sii ole n terrazzo, cane 
tine, acqua potabile, e due entrate. 
Vie’ plaza! Lagrabgo, N. dl: = 
Diigo a pontino i Tae 


—___,reett 
CONVITTO CANDELLERO, 
Torino, via Sstuzso, N. 88, 
ANNO XXVI 








Col 15) novembre (si risprirà il 
corso preparatorio agli Tatitnti mili- 
tari ed sila R, Scuola di marine; e 
ti comincieranno le, Scuole tecniche 
ff1° anno d'Istituto. teonico. 16-0 











ISTRUZIONE FEMMINILE 

11 Collegio normale; magistralo; e- 
Jementare diretto dalle sorelle Mir 
‘ehese, Îu traslocato in via Giulio, 
N; 19, caso Ardy, piano nobile, 18: 













VETRO LIQUIDO 
n modare 
ceti fot porci, ter: 
fio, od ogni. genere conti: 
‘asc si adopera a freddo ; È 

‘ basta spplicarlo pochissimo 
da noa rompersi più. i 
Preszo del Bucon cont. 80, ||! 
Presso aiguor APPINO, È 
rofumie i AE 
TE TernOI e SAREI 6m 





VAGKZZINO. LIVORNESE 


Via Nuova, N. 2, casa Melone 
LIQUIDAZIONE 

ai tutte le merci ed abiti, qaa pa ri- 

duaio del 0 par sotato, dal prego 

d'estimo: Negozio è ‘inobilio ti. 

dittgo Dion ii) ico 


Da affittare al presente’ 
POCA 
“olo ve pins Gal 


Ata el 


E oe Vareito, abbrcazio da 

















Megaride dellb preturs del manitinento Monte” 
CE fa MPI RR IA al accons co0 eo I 
nelfio d'inventario. l'axedit@- del dr 





E ù sPr‘ftitare 20988 
ha ite alloggio di’7 ca- 


ni 
Ù ettatà, tappftzzate, congiare 
© Bio annesso, ebfostra mescogiomio, 


» &hponibide subifo. —Prezsoditcreto. |; 


"Sia Tarino aa via Artisti, ansa 
Limmebif. 50 





SOR pf LOL ig tr 


2 RE RE 


tto 
linovà presenita al Scttoserittori mag 
\giorì vantagizi possibili. Vistosi Pre- 


‘assicurato. delle Obbligazioni 
riginati, Concorso complessivo a tutte 
le Estrazioni e garanzia assoluta di 






Imi; Riroborsì in forma di Premi, Pos. 


Pagamento in 86 rate mensili di L. 10, più L. 20 alla sottoscrizione e L 
correre durante .il ‘pagamento delle rato ménsili a 
00,008 — 100, 





Estro 


NB. — Chi vorrà cottoscrivere direttamente prevso la Banca dei Prestiti a Premi, potr 


ANNO VIL 


ISTITUTO MUSICALE VERRI 


Piazza S. Carlo — Via Alfieri, N.8 


Le domande di ammessiono si ri 
cevono tel locnle dell'Istituto a tutto 
‘novembre. 


Si affittano anché Pihuo-forti:. 4199 


Collegio di Castellamonte 


Stuole pari alle governative, copri 
alementarò e gionasiale, tecnico, ed 
istituto, Prima pensione L. 40, com- 
presa ogni pesa accesori; seconda 

;. 18. Le dimpudo al rettoro. 4115 


Vendita Volontaria 

di Torino, 
i 
‘di casa civile, circondata da terreno 
di are 88 circa a giardino, inglese, 
SH o ratto; 

GU l'sontnto del vigone at 
cost peso l pei dliferamento, 
SS" h0 Ro 1 slide e dalira 
‘canto il 9 novembre, ore @ di mat- 
DOO de O i ico 


via Bertola, N, 40. 
al presente 
Da. affittare Siogtio a ono 
‘membri-e due anditi, con soppalco, 
ata, lego ci ius sofia nl 
SE pin0O, Prop Gato corno Pinza 
SANI II VH del Gosamoto, ve 
sibile ogni giorno dalle 2 alle 4 po- 
Neri one pisa doni, pal 
i 























4187 











RIGLIARDI, siguntiataimae 
o oil cy Mel erbe ori: 


dira CITAZIONE 

Con atto dell'usciore Oborti 18 ot 
tobro corrente venne ad instenza del 
»ignor causidico Pietro. Gay 
citata la signora Maria Ulliardi, 
residente in Torino, ora di domiti 
residenza o dimora ignoti 
parire alle ore 8'antimeridiane. del 
i corrente mese, monti la pretura 
di Dora di Torino, per vedersi. cou- 
dannaro al pagameato di L, 115 60 
cogli interessi por onorari ed esposti 
‘ 00 sentenza, esecutoria. 

Torino, 20 ottobre 1870 


INOTIFICANZA DI SENTENZA 
gi con atto dell'usciere Gioni 

erti presso la pretura Dora, venne 
ficata Jo sentenza, contumaciale 
rta da detta pretura nel di 10 

tro Lorenzo. Vi 

ron, sulla instanzà' di Cenotti Emi- 
lia, portante condanna, dello stesso 
Vetoha al pagamento a favore della 
Cemotti della somma di I. 190 ed 
accessoril, ‘od in difetto. mandarsi 
propedere' alla vendita ai pubblici 
incquti delle due serrature. date in 
pegno, 

‘orino, 21 ottobre 1870. 
4178 Fracassi sost. Marinetti. 


OITAZIONE 
n atto 10. ottobre 1670 dell'a- 






































4187 


(lista replica Bos ao 
| 


‘Sérgiino, venne nd intyuza di Maria, 
O A 
dele Îù Torino, ammeska a belefcio 
dei poreri.cou: decrato. 20: dicembre 
1668, citato Agoitino Della Sala Sp 
da, avvocato, già domicilisto in que 
st città, e sezione’, gra di domicilio 
ignoto, a comparire Î, GL ottoire 1870, 
orei8 antimeridinno , SYAnti la pre: 
turd Borgo Nuovo, per vaditmi 
dariomento co sig. Beghelli gnu. 
nare al pagamento di lire 295 ia 
resi, spese, con sentenza osccutori 
Tefino; ‘9Î: ottobre 1870. 
Cesare Scotta p. 


APCETTAZIONE D'EREDITA 
‘con beneficio d'inventazio. 


i ia damigella Marinmma Mat 
sol Rarilomeb, ate malinte. 
a ta, Ueharò promo 18 campale, 























Dl cancelliere della revura Moncenisio: 
418) _ Carerta, + 














lg Mt feno: cin | 
Tomo, pia-resideate! ile fa Pao Vi 


‘mori il ‘88-48 questo stento: imtie di 
ottobre 10 ear 
Torino, Wicottobrei 4670, “| 


Aperta in tutto il Regno dal 20 al 31 del corrente ottobre 


Emissione di 10,000 Titoli complessivi divisi in 10 Categorie 


sut Prestiti autorizzati dal I. Governo 


Ammontare Rimborsahile L. OO. 











SOCIETÀ GENERALE . 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


SORGENTI vi SORGENTI 
- VA s 5 ci 
I a iii 
Dominique 


int-Jean 
Rigolette 

Préefeuse 

Le acque minerali li VAS, lo più mineralizzate d'iuropa, esercitano 
una medicatura essenzialmente tonica, che conviene generalmente in tutte 
lo afferioni caratterizente da nno stato di debolezza, di Inuguore, 0 d'ato- 
nia ; agiscono ed ammentauo l'attività in tutte Je funzioni , principalmente 
ella digestione, nella circolazione e negli assorbiméati ; nono utili iu ogni 
caso di deboleezà dello stomaco nella clorosi , nelle. fiemicità croniohe;, 
ingorghi del fegato, della milza, dei reni e nelle affezioni della renella 
fossa, catarro della’ vescica, ecc; Combattono ‘con sucsesso 10: febhri inter 
mittenti le 'Affeziîni cutaneo. Fin dai primi giorni'che'ni bevono; eccitano 
il più speso un aumento considerevole di appetito. 7 

ASTIGLIE digestive © toniche! di VALS, composte coi 

sali estratti. dalle acque minerali 


Succursale per l'Italia in Genova, TORNAGHI-GADET, 
Salita Cappuccini, 2}: + Magunzino, Piazza della Borea, 
In Torino presso COSTANZO, padre e figlio, Angolo vie Bi: 


RISI e TUE 


CEMENTATI, INOS: 

della Gasa 4, ALEKANDRE di Birmingham a 

Pressoi fr. PANIGHRITI chiiucaglieri e bisolliori, via Ro, N40, Torino 

trovasi il solo ‘loposito pel Piemante e la_ Lombardia. — Si spodiseono 

contro vaglia postale, — Sconto & convenirsi per le vendite all' 
Rusoio con bunta Li. d — t. 8. 









































PRESSO L'ANTICA DITTA TRA 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Torino, via Nuova, N. 23, vicinoa Piazza San: Carlo 


Scelto assortimento In Maglio di Lana o dl Cotone, Molettoni, 

Flauelle, Coperte, Catalogne, Trapunte, Basini e Piquets. 
GRANDE ASSORTIMENTO IN FAZZOLETTI. 
Tele fine e comuni, Mantilerie, Calze, Tappeti, e Discendi-Ietti. 





Città di 1 Torino 


AVVISO D'ASTA. 

Giove (27 ottobre 1870; alle ore 8 pomeridiane, nel civico palnzzo, 
al procedorà all’Incanto col metodo del partiti segreti, delPatfitta: 
mento per un novemnlo, risolvibile di tre‘{n tre anni, del diritto di 
‘estrazione di sabbia e ghiata dal isrrente Dora, ent 
Î'iimiti © colla percezione del corrispettivi stabiliti da apposito ci 
pitolato speciale, approvato dalla Giunta in seduta del 28 settembre 
nltimo sedrso, © se ne farà Il deltberamento all’ olferonto maggiore 
nomento qll’atnua somma di Le 800 fissata per base dell'asta; sotto 
l'osservanza delle condizioni contenute nel citato' capitolato; visibile 
nel civico nttcio d'arte tuttL 1 glornI nello ore dufficla. 

1078 
















Non più Medicine 


LA DELIZIOSA PARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
LE È 
O cite vene alpitazione, 
fo, ronzio does cià, pia, emer: 
jo pasto ed ‘in ‘tempo’ di danza; | dolori 
nd ‘lnfammazioni di atsimago, del: visceri 
nervi, membrane 10cose; rei bile; insonnli 
‘iii, catarro, bronchite, tisi (eongmaiene), pas 
malinconia, deperimento, disbete, feupatismno, 
sila: vizio 6 poveità del sanguo, idropisia,i sterilità, 
pali colori, muscanza "di frechezza. 6 gnergia. ata è| 
|rroboraxte ‘per è fancfulti deboli, ae la ppriono di ogni 
do Buogi muscoli e todezza di carpi, î 
— URomemtizza (0-nolfe Îl sto pretto fn ‘ttt i 
79,0)0 QUABIGIONI HIDELLI A*TUTTE LE WEDICINE 
(ff 1a ncafori dol’ pesò di an Idi 1. è sOp119 du. 
1 chil. L.1@5 9 18 L. U9 1@;/6 chil, L. 86 ‘es. 
la 














‘ener 
DU fo 





HA REVALENTA 0 GIOCCOLATTE 
Ls FARGLI "Diga daghe) di Papidio 
Pi St SIRO ol gt a cn 


polvère per {9 tasso fr. 80; Îd. per' da arse fi 4/50; 1a. per 
i per 190. tanza ît,.17 50; in tavoletto per taxzo fr. 
12 60; id. tasso fr, 4 50; id. per 48 tazze fr, 8. 9 

® BARRY DU BARRY ECOMP,, N.2, via Oporto, 0.3, via Pravidon- 
Han, L'arinp, ectia tutta ‘lo principali farmacio © draghario dol.Regno. 








48 
































BARLETTA, BARI, MILANO 1866, BEVILACQUA, VENEZIA E NAZIONALE 


20/alla consegna del Titolo complessivo per' Ficavero dono effettuati tutti i versamenti, le Obbligazioni originali. o per 
mno con 10,000 Rimborsi e 2800 premi fra i quali ye ne nono di L. 2,000,000 — î,000,900 —| 
000 cee, — La sottoscrizione pubblica è aperta dal 20/al 31 del corrente mese in Firenze presso la Banca del Prem 
in via Ginori, N. 18, Palnazo Ginori, — Nelle altre Città del Regno presso i signori Banchieri ed altri Incaricati della sottoscrizione, — Programmi si distribuiscono. GRATIS. 


‘spedire un Vaglia di I. 20\ yer primo. versamento e gli verrà tosto inviata la ricevuta provvisoria. 





via Juvara, N. 8, e Per 
LEGNAMI del TIROLO du 


CEMENTO IDRAULICO 
‘UL. & 8@/0l quintale. 





Stante 11 ribai 





Dlantamento: di due alepi 


pel “quali Vi tl i 
ci quali l'importo approtsimai 
n retiduneal a Le 6485 





civico uffelo, darte, 


dl 





NOTIFICANZA 

TI cancelliere della pretura di Bor- 
gotisino notifica nvero il sig. ricevi. 
tore del registro i Oleggio, nell'in- 
teresso dello finanze dello Stato, con 
atto in data d'oggi, passato atto di 
costtazione dell'eredità col beneficio 
dell'inventaro; dismessa morendo di 
Colombo Agabio, dell'ospedale di No: 
vara, o residente in suo vivente in 











| Diviguano, 


Burgoticino,|18 ottobre 1870, 
Montemerlo cano. 


NOTIFICANZA PER DIVISIONE 
Nel giorno 9 novembre prossimo , 
‘lle: ore 11 del mattino, nanti il no: 
tao sottoscritto in Gastino ni proce 
derà all'estrazione a sortà dello quote 
divisorie delli stabili della cascina 
Ravera, situata in Bardassano, por- 
Seduta În comune tra Ja signora Per: 
diinnda Carlovero-Martinotti, e li 
eredi della defunta Anna Tenfrasia 
Carleyero-Montalenti ,'onlinata (tale 
estrazione dal tribunale:civile di To- 
rino con dectoto del 4 corr. ottobre. 
Tale mniozione, venne con atto 
aitazione del 20. andante meso, not 
ficata, al Carlo Montalenti, di domi- 
dillo, residenza © dimora ignoti. 
Gassino, 29 ottobre 1870. 
4101 fot. Stefano Bertagra. 


4190 SUNTO DI CITAZIONE 
per subastà © graduazione. 

La Congregazione di Carità ‘di 
Casteldelfui, ‘con atto di) citazione 
del 21° corrente. eso, ‘sottoscritt 
Berardi usciero, evocò ' nani 
bunale civile di Saluzzo, all'udienza 
del 8 prossimo novembre; li Giacomo, 
Giuseppe, Pietro, Domeniao, Mauri: 
zio, Marlanua è Caterina fratelli 
‘orelle Maggia fu Antonio, già n 
silenti in Savigliano; orà (li domicis 
lio, residenza è dimore ignoti, per 
ivi, dn esecuziono del. precetto il 
toalo del 19 agosto: 1870, sottostritto 
Berardi wscipro, velletii furo_ 1 
TIGRE NERI Lor: 
tzitti in detto precetto ed all'por= 
tiità del giudicio di graduazione sul 
Jirezzo, ricavando ‘vendita di 
detti beni. 

Dall bag siti-in territ 
luzzo, regione Castagnasde, coni 
‘tono’ tina vignit casa, dia, prati; 






































‘| cimpi, igorbido e bosco, di ate 880; 


8, 6018 ioerenza e numeri di mappe 
ata spal sudato at 
dizione. 7 
azzo, 1 ottobre 1870. 
Cau, @ Signori: 


WOMIEICANZA DI SENTENZA 

‘Pon gito dell'usciere Giuspppo Gar: 
ili, dt 15 ott0bro coito mete, 
vena plinto è Cacoto] Ata 
già remidentà in Oanaca ed bra di do 
micilio, dimora. e residenzalignati, 
sonia prozuaiata del pstore di 

eraaio, l'instazga. delli 

Gusce cav. Ferdiyandoo Mento 
Bricherasio 6 Lamarohia leausidico 
Vincenzo; Mesitento & Pindrolo, por: 
tate Ia datadeli:08matontbre p; P. 
solla quale. si. conser il mequeatro 
esoguito’‘a mani di certo Marina Bar- 
tolomeo, ‘è si conda fo stesso Cuc 
Otto] psgamento for e atea 


di oe 




















inckala, (21 ottolira 1870. 
dis. iBanlisos, Lamarohis, 





Città di d Torîn 


Avviso di Incanto definitivo. 
del ventesimo fattost {n tempo utile, si notifica 
dhe, fille ore)2 pomeridinne del 4 novembre 1870, nel elvico palazzo, 
sl procederà nd:1u nuovo Incanto col metodo delle Moitazioni orali 
‘alla estinzione di candela vergine, per l'appalto della 
ll biancospino, tongo 

canale Michelotti; non che delle occorrenti viminate, movimenti 
di terra, e piantagioni di acncie, 050/10 farà Al dellaltivo 
deliberamento a favore di chi avrà offerto maggior diminozione: di 
cento dal relativi prezzi, depurati di piceodonti ribassi, 

ivo dell’appatto, ‘da Le. 7000 

























Questa combliiiriono it sffutto 
‘uva presenta ai Sottoscrittori i mbg-| 
[giori vantaggi possibili, Vistosi Pre.| 
vol, Rimborsi in forma: di Premi, Pos| 
5680 tisicurato! delle v Obbligazioni 
Originali, Cohcorso complessivo a'tatte! 
Jo Estrazioni è garanzia. assoluta, di| 
rimborso dello sommo versato. 








a remi B. 


"COC 


Î NATALE LANGE E C.-TORINO 


rrone N. 8 (Porta Susa) 
voro e du costrazione, in grande 


‘amsortimento ed a’ prezzi modici, 


di. qualità: superiore sl francese, 








roveta 
argine el 


‘già venne 


I capitoli delle condizioni coll’elenco del prezzi. $ono visibili nel 


4168 


rr È 


NOTIFICANZA DI SENTEN: 
a senso dell'ort.142. cod. pre 

‘Ad istanza di Bert Marianna, re: 
sidente iu Torino, ovo è elettin 
mente doinicilata nell'ufficio del cone 
sidico cnpo, Domenico: Bastieco”, via 
San Tommaso, num: 17. piano. 2, 
atumessa al beneficio da' poveri, con 
decreto 7 maggio 1870, con tto 15 
Yolgente ottobre dell'ilciste "Trona 
datata motificata al di lei” marito 
Enrico Long, già residente in que: 
ita città ed'ora di domicilio, resi: 
denza. € dimora ignoti, la sentenza 
interlocutaria. di questo fribunale ci- 
vile del 15, timo rettembro (regi. 
trata a debito al numero 9194, ib: 
7, colla tassa di £: 9.75), ls quale 
ammise il seguente capitolo di prova, 
testimoniate dall'instante dedotto per 
giustificare Ja' proposta domanda "di 

Datazione: personale, ‘sapere i testi 
sami per le cato di scienza 
adduteude. all'epoca del loro 
chè dé. circa, dodici ‘anni .l'Enrico 
Long abbanlonò la moglie Bert, non 
che la comune prole seco Îei convi- 
yeuto senza lasciar loro alcun mesto 
di sussistenza; 

Torino, 20 ottokro 1870, 
418Ì Ferreri nost.. Rosticco, 


Pa 
‘ACCETTAZIONE DI EREDITA 
col beneficio d'inventario 
Cha verbale di consiglio aÌ fami 
gia del 5 agonto 1610, Giovani 
attista Ghisoltof‘ Domenico, verno 
notninato tutore del minore Manrizio 
Tomatis fu Antonio, entrambi poti 
@ domiciliati ‘in Rifredo; coi ‘atto 
di pari dato, ambi risevati dal cag- 
alloro infrasceitto, lo stesso, Ghi: 
golfo accettò con beneficio. d'tnvene 
tardo, perchè. così antorizzato ‘col 
irecilato verbale, lo eredità sl. pa- 
terna che materna: devoluta a detto 
sio amministrato, quale accettazione 
yeune trascritta all'ufficio dello {pos 
toche iu Snluxzo I ttobro 1870; 
Voltimé 64, art. 197 ‘di. formalità 
volume 404, art. 4078 d'otdine, ‘col 
diritto di I, 8 69, fodo ‘erditi, 
.> Rgrello; 20 ottobre 1870; 
Giuseppe Antonio Signorile 
4176 notaio 0 osucelliero, 


BANDO VENALE DI STABILI © 
siti in Crenaonore, 




































‘(28 Pubbl.) 
- All'ultienza, cho snrà ‘dal tribale 
vio di Riel toanta 
Avon, cala ro 1A n 
A TÀ logo! DISLAUIO e qiossto der 
Libomamatto. det ‘beni (MAU sita: 
atati'Ad Sastanze del signori (Call 





o ad Î 

RR i E TI 
dttors ‘Altasandro, residente è Mot 
falcinta, tanta rolla quelità propria 


Sia 9991, Padre e legata; 5 e 
VR i enel 
| n LO Wifi 
‘Poppino e Vàlentilo coniugi Prada, 
| possassità, residente ii Gionnal 
Prada a Veilafe o gli altri n Cre- 
‘Fuonore, aîtuati’d6tttntabili Tn Ore 
ep ani ls cai 
reazo e 

(Biaio 16 ctptegto Nqtanrio Pnsitit 

"Riello, 19 ouobro ero. 
Giachetti sopt: Borilio: 


P_i ne 
Aerino, ‘Pip O, davala 0/0, 
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